L'elezione politica nel Gollegio di Lari 


La morte inattesa dell’on. Emilio Bian- 
shi. di parte liberale, ha improvvisamente 
aperto la lotta elettorale nel Collegio di Lari, 
che il compianto deputato rappresentava 

1900. 

Alla conquista della successione si presenta 

Della Sbarba di parte socialista, appoggiato 

radicali e dai repubblicani del Collegio. 

Il partito liberale costituzionale, che ha 

intenuto il eollegio dalla formazione del 

ogno fino a ieri, eleggendo successivamente il 

ittoni Giuseppe, morto nel 1874 se- 
natore del Regno, il Simonelli, il Panattoni 
ed ultimo îl Bianchi, si ritira sotto le 
© e nessim impedimento ostacolerà 
ndi al Della Sbarba la via di Monteci- 
Tna candidatura dell'avv. Cassuto non è 
sa, ma rimarrà nei limiti di una afferma- 
ne personale; il partito ufficialmente a- 
| deliberato l’astensione motivandola 
che il Governo manifesta per il 
to socialista. 
secondo ordine verrebbero le difficoltà 
vare nelle file liberali un nome, che 
gu l'adesione di tutte le frazioni del 

.. dalla moderata alla progressista. 
causa dell’astensione che è messa in 

nea, è speciosa e la si presenta sol- 
mascherare con decenza la fuga. 
] partito costituzionale, se ha la co- 

di essere così forte da vincere, non 
niire il bisogno di ricorrere al favore 
«mo, dovrebbe anzi, pare a noi, avere 

za di combattere e vincere anche 

Governo, 
vero che il Governo favorisca la 

ura socialista? 
anti lo nega e fa colpa, invece, al 
» di Pisa di essersi adoprato per riu- 
urze costituzionali ed indurle a pri 

candidato. 


da banda le affermazioni degli 

izioni degli altri, che potrebbero 
e non essere disinteressate, noi po- 
1 domanda al partito liberale di do- 
favore del Governo 
i: imperocchè ci vogliono 


sto 


llegio di Lari abbiano la 
stessi della imprepa- 
quale lî ha colti la improvvisa 

compianto Bianchi. 
| Collegio, da oltre cin- 
partito liberale necessariamen- 
delle cose nmane - si è lo- 
che il possesso cinquante. 
«livenuto un elemento sieuro di 
uo «el Collegio, esso ha tra- 
nuove forze, man 
vecchie si affievolivano ed è ac- 
liberali di Lari, ciò che accade 
negligenti il Collegio sta per 

di nano 

«di confessare lealmente il loro 
vegiio, la loro colpa — confessione 
darebbe speranza di ravvedimento 
accusare il Governo di 
loro disfatta, favorendo îl blocco 
cui è portabandiera il Della 
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i preferiscono 


lariani DeAne 


feniDer irdo alle cifre, che incolonniamo 


o, conferma che della vittoria dei 
sgiori, anzi i soli responsabili 
liberali di Lari 
1900. Bianchi (cost.) voti 
sola Garzia (s0c.) v. 594 
1904 — Bianchi (cost.) voti 1897 
De Ambris (soc.) voti 100 
1109, — Bianchi (cost.) voti 05: 
Della Sbarba (soc.) voti 1906 
- erenza tra le forze costituzionali e 
dre otari che era di 1028 voti nel 1900, di- 
si oli 152 voti nel breve periodo di 
a e dere: nni. I costituzionali, durante il no- 
imazietab È ; 
aumentarono di 436 voti; i popolari 
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seno cifre e 


quenti, le quali indicano dove 

di casa il tarlo nel Collegio politico di 

lerali meditino su queste cifre e prov 

‘a, informa no a cacciare il tarlo, rinvigorendo di 

rebbati. i e sano e giovane l’infrollita loro or- 

"anticipare azione, prima che essa incancrenisca 
Roma: tutto. 

ranno opera assai più utile al partito 

le di quella che facciano oggi, chia- 

in causa il Governo e Ja sua politica 
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POLITICA E DIPLOMAZIA 
Pietroburgo,8 — Il Presidente del n 
», è partito per Kiew, ove i 12 
i inaugurato alla presenza dello Czar, il 
ad Alessandro IL 

(5) Stresa 8 — Stamane alle 10.46 è partita da 
Stresa per Venezia S. A. R. la Principessa Matilde 

Sassonia. 

ZE S) Pons $ — La salute di Combes è sensibilmen- 

5 cad. te migliorata. nella giornata di ieri. 
saliti | $) Lamalou-Les-Bains 8 — Joseph Meurd, de- 
scene putato di Prigi, è morto di un colpo apoplettico. 

ROMANO S) Pai 8 — Ii New York Herald ha da Pechino: 

La situazione nello Sciuan è critica. Il Vicerè ha pre- 
gato gli stranieri di Ciong-tu di riunirsi nelle chiese 

«iodiste edificate particolarmente dalla città per 

di sa degli stranieri. Gli abitanti delle campagne 

rifugiano nella citt d 

E (S) Costantini , 8. Tl Prefetto di Csotanti- 
nopoli Kiazim Bey ha dato le sue dimissioni. 

EA (S) Vienna, 8. L'Imperatore, dopo un soggiorno 
d Îschi di due mesi è ritornato al Castello di Schoen- 
bruna in perfetta salute, completamente rimesso. 

{3 (S) Berlino, 8. Il Governo tedesco ha incaricato 
l'Ambasciatore a Londra di intrattenere il Governo 
inglese sull'incidente Cartwright, che si desidera qui 
chiarire e risolvere, ma le conversazioni, contraria- 
mente a certe informazioni, conservano sempre più 
una intonazione assai amichevole. 

La situazione ni Persia. 

(8) Londra $ — Mandano da Costantinopoli al 
Daily Cronicle, che, secondo un'alta autorità diplo- 
matica bene informata circa gli affari della Persia, 
la vittoria del Governo sulle truppe dell’ex-Scià non 
è affatto decisiva. Teheran sarebbe attaccata da tre 
parti © le forze principali dell’ex-Scià si avvicine- 
rebbero dal sud-ovest. 
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IL'TIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER ILE ASSOCIAZIONI 


Nostro fonogramma della notte 


PARIGI, 9, ore 0,20. — La data della 
nuova conferenza tra l’Ambasciatore di Fran- 
cia Cambon e il Ministro degli Esteri te- 
desco, Kiderlen Waechter, dipenderà dal- 
l’arrivo della risposta alle controproposte te- 
desche, che sono state trasmesse al Governo 
francese. 

Nel colloquio di ieri — secondo informazio- 
ni del 7'emps — Kiderlen Waechter avreb- 
be accettato l'ordine di discussione proposto 
da Cambon lunedì scorso. In massima la 
Germania riconoscerebbe alla Francia il di- 
ritto di avere mano libera al Marocco. Quanto 
alle garanzie economiche reclamate dalla 

esse non sarebbero ancora state 
specificate all’Ambasciatore Cambon. Non è 
da escludersi che su questo punto possano 
sorgere delle difficolta, però non tali da 
compromettere l'accordo. Siecome poi la 
discussione sulle concessioni territoriali 
non potrà aver luogo se non dopo definita 
la questione principale dell'influenza fran- 
cese al Marocco, così si erede che l'accordo 
definitivo non si potrà e in ottobre. 

Nei circoli diplomatici si ritiene cheil si- 
lenzio osservato circa i negoziati serva otti- 
mamente a facilitarne il corso, mentre in- 
vece le indiscrezion tro non servirebbe- 
ro che a dar pretesto di polemiche astiose e 
di agitazioni a coloro che non aspettano 
altra occasiane per creare imbarazzi al Go- 
verno. 

— Da Berlino si ha che è stato deciso il 
congedamento del ttualmente sotto 
le armi tra il 24 e . mese: ciò con- 
temporaneamente al congedamento. che | 
ha luogo ora in Francia, della € p sotto | 
le armi 

Anche questa circostanza è considerata 
come un sintomo della buona piega che 
hanno preso i negoziati franco-tedeschi. 

La Borsa di Berlino è sempre cattiva 

Anche le Banche palesano un -rande ri- 
serbo. Questa pesantezza. però, non è attri- 
buita alla situazione politica creata dai ne- 
goziati in corso, ma alle cattive notizie mo- 
netarie che giungono da New York e alla 
scarsità dei raccolti. 

Telegrafano da Pietroburgo che lo 
Czar ha ricevuto oggi in udienza particolare 
l'Ambasciatore dî Francia Louis, che sta | 
per partire in congedo per Parigi. 

Si ha da Belgrado che. secondo in- 
formazioni di alcuni giornali, Re Pietro non 
sì recherebbe quest'anno a Berlino ea Sofia | 
ma solamente a Parigi e a Vienna 

(Un dispaccio dî ieri, della Stefani, da Belgrado. di- 
cera invece che non si prevede pe 
visita del Re di Serbia presso Cort 


quest'anno nessuna | 


Estere, N.d.R.). | 


DA BERLINO 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 8 (ore 12,10 pom.): — Le eon- 
proposte tedesche sono state già consegna- 
te all’Ambasciatore francese sì, Cambon. 

Conviene riconoscere che più presto di 
così non si poteva. 

Il Cancelliere ripartirà o; 
Hohenfinow. 


stesso per 


Servizio speci 

VIENNA 8. (« 
poteva sorgere dall'articolo dell'on. Cir- 
meni sulla N. F. Presse per l’annunzio in 
esso contenuto di un'azione diplomatica del- 
l'Italia, concernente Tripoli, è adesso quasi 
annientato per le notizie degne di fede giun- 
te da Roma, affermanti che il Governo ita- 
liano non pensò ad una tale prat 

Nulladimeno l'articolo non ha fatto « 
buona impressione, sembrando un tentativo 
di attribuire all’Austria-Ungheria un atteg- 
giamento non amichevole verso l'Italia, 
poichè affermava che le altre potenze appro- 
vano la pretesa azione italiana mentre sola- 
mente il Ministro d’Aehrenthal 1’ avrebbe 
dichiarata inopportuna. 

L'esperienza dimostra invece che tali af. 
fermazioni, benchè smentite nella forma più 
autentiea, possono lasciare qualche sgrade- 
vole traccia nel sentimento pubblico ita- 
liano. 

Fortunatamente le relazioni tra l'Italia 
e T'Austria-Ungheria sono, mercè gli sforzi 
della diplomazia dei due Stati, molto miglio- 
rate anche in ciò che concerne le disposizioni 
ed i sentimenti dei dne popoli; quindi le 
affermazioni che possono turbare questo stato 
di cose non meritano alenna approvazione. 

Aggiungo che l’articolo dell’on. Cirmeni 
il quale poteva produrre l’impressione di 
esscre basato su informazioni di fonté com- 
petente, non poteva nemmeno rendere un 


ja ciel « Popolo Romano »). 


effetto, quale 


= Centesimi 5 in tutto il 


buon, servigio alle relazioni tra l’Italia e la 
Turchia. 


PARLAMENTI ESTERI 


PORTOGALLO 
[E (S) Lisbona. 8. La Camera dei Deputati si è 
aggiornata al 15 novembre. 


SI SERALI — - I 


La questione del Marocco 
L'azione spagnuol 


(S) Madrid 8 — Mandano da Melilla: La notte 

scorsa i posti spagnuoli hanno subito un fuoco di fu- 

cileria abbastanza nutrito da parte dei Kabili che 

sî trovavano sulla riva opposta del Kerb. Gli aggres- 

sori saranno energicamente puniti senza che le trup- 

pe spagnuole debbano avanzare ed occupare nuove 
dizioni. 

Le ultime notizie ufficiali da Melilla non parlano 
di morti nè di feriti. 

(S) Londra 8 — Mandano da Mogador ad Daily 
Mail: Il veliero spagnuolo Aquila è giunto con a bor- 
do parecchi ufficiali spagnuoli che si recano ad Ifni. 
Parecchi indigeni di Agadir accompagnano la spe- 
dizione con guide e con interpreti. La tribù dei Bu 
Amer dichiara che si opporrà allo sbarco degli Spa- 
gnuoli. . 

Attorno al negozia‘o tranco-tedesco. 

(S) Parigi, 8. — Nell'intervista fra l' Ambasciatore 
francese Cambon eKiderlen Waechter sono. state 
indicate a Cambon a grandi linee le osservazioni che 
il Governo tedesco intende presentare alle. proposto 
francesi. 


Il testo di tali osservazioni non è ancora redatto, 
ma lo sarà presto. Occorre dunque attendere la pre- 
sentazione di questi documenti. 

Il Ministro degli esteri ha rifiutato di dare la minima 
indicazione: sia sulla portata e sull'importanza delle 
osservazioni che il Governo tedesco intende presen- 
tare alle proposte francesi che sul modo con cui tali 
osservazioni verranno accolte dal Governo francese. 

Si ha tuttavia l'impressione che divergenze abba 
stanza rilevanti esistano tuttora fra il punto di vista 
tedesco e quello francese. 

La stampa tedesca. 

(S) Berlino, 8. — La maggior parte dei giornali an- 
nunciano senza troppi commenti l'intervista di ieri 
fra Cambon e Kiderlen Waechter. 

La Vossische Zeitung fà rilevare che nulla si conosce 
riguardo al tenore delle. risposte tedesche e che nulla 
può d'altronde trasparire perchè ora si tratta di docu- 
menti scritti. La discrezione più completa è un assolu- 
to dovere di convenienza politica, 

L'organo liberale aggiunge che è dalla Francia che 
dipende ora il miglioramento dei negoziati. Il Governo 
tedesco ha risposto rapidamente. Bisogna sperare 
che il Governo francese segua il sto esempio. 

La stampa francese. 

(S) Parigi. S. L’'Echo de Paris dice che gli si 
afferma che il silenzio ostinato tenuto dal Governo 
sui negoziati franco-tedeschi circa il Marocco non co- 
stituisce affatto nn indietreggiamento. Se non si parla, 
è perchè non si Ra nulla da dire fino a che non si co- 
nosea la risposta della Germania alle proposte francesi. 

Quanto a cedere, non è il caso di parlarne; il Mi- 
nistro degli Esteri particolarmente è deciso a resistere 
e a difendere il punto di vista francese. 

1 giornali constatano che, non avendo nessuno for- 
nito indicazioni sul coltoqnio che ha avuto luogo ieri, 
fra Cambon e Kiderlen Waechter non si può giudi- 
care che suì commenti della stampa germanica; © 
i suoi abbastanza vagh 

"ano tra l’ottimismo ed il pessimismo, senza che 
vi sia alcun serio motivo per giustificare l'una o l'altra 
impressione. 

Il Petit Parisien dice: Se la Germa 
a formulare risposte per il sì © per il no, è perchè 
Kide Waechter ha presentato a Cambon contro- 
proposte, ma comunque i negoziati sembrano feli- 
cemente riannodati. La Germania ha fatto un passo 
verso il compimento del programma. 


apprezzamenti, pur rimanend 


in non si limita 


Una riforma urgente. 
La speculazione dei fallimenti 

Il fallimento. che era prima il prodotto di nna di- 
ia, oramai è diventa 
lazione ardita con arte finissima in danno dei poveri 
creditori. Le disposizioni legislative riguardanti il 
fallimento sono così difettase che facile riesce al 
commerciante disonesto di cambinarlo senza incorrere 
in una vera e propria respensabilità di bancarotta 
fraudolenta. Dal che deriva che mentre i creditori 
pacifici assistono passivi alle macchinazioni  dolose 
del loro debitore. i più focosi ed i più audaci, che cer 
cano in tutti i modi di far valore i loro diritti, debbono 

sovente ritirarsi senza aver nulla ottenuto, niaga 
riportando qualche sentenza che li condanni ai danni. 
In tal modo il fallito, iun'po' per la incongruenza 
della legge, un po’ per la arrendevolezza dei credi- 
tori, riesce non solo ad evitare la responsabilità di 
bancarotta fraudolenta, ma con la facile adesione 
dei creditori fittizi e col voto favorevole di qualche 
ingenuo creditore, riesce a concludere il suc bravo 
concordato alle ormai famose condizioni: 40 per cento 
pagabile in quattro rate semestrali. quando non si 
harino quattro rate annuali, come è già avvenuto 

qualche volta. 
Ora uno dei mi 


0. troppo spesso. nina spe- 


per compiere la speculazione del 
fallimento e sottrarre ai creditori non solo il 60 per 
cento, ma anche il meschino 40 per cento, è l'atto 
di società che il fallito suole combinare per non pagaro 
le rate promesse nel concordato. 

Infatti, è uso frequente che, fatto il concordeto, si 
stipula un atto di società qualsiasi, si aggiunge alla 
antica ditta un « e compagno » o un ed il 
signor fallito può ripigliare tranquillamente i suoi af- 
fari, preparare magari un altro fallimento, rimandando 
indietro inesorabilmente i poveri creditori. 

— per quanto difettosa — dà pure dei 

1 mezzo di annullare l'atto di società co- 

chiuso dal fallito in seguito alla conchiusione del 

rdato. 
ti per il principio generale di diritto 

sall’art. 1235 del Codice civile e confermato dall'art. 

708 del Codice di commercio, i creditori possono eser 

zione per impugnare gli atti, 

che il debitore abbia fatto in frode allle loro ragioni 

come, per l'articolo 709. il legislatore ha stabilito la 

presunzione di frode per gli atti conchiusi dal fallito 

posteriormente alla cessazione dei pagamenti di guisa 

che la presunzione stabilita dalla legge dispensa il 

ditore dall'obbligo della prova riversando invece 

tale onere nel fallito che sostenga la legittimità 
dell'atto. 

Ora l'atto di Società conchiuso dal fallito posterior- 
mente alla conchiusione del concordato, quando 
serva di pretesto come troppo spesso avviene per non 
pagare le rate promesse, dovrebbe essere irieluttabil- 
mente annullato, perchè esso contiene tutte le condi- 

ni della legge richieste per esercitare l’azione mo- 
ratoria e cioè il consilium fraudis reso manifesto 
col fatto del mancato pagamento del concordato e l’e- 
ventus danni, poichè i creitori în seguito alla costitu- 
zione della nuova Società perdono completamente il 
loro credito. 

Essi infatti non possono procedere contro la nuova 
società perchè il loro credito è contro il socio: non pos- 
sono ottenere la riapertura dell’antico fallimento, 
perchè la legge richiede il concorso della maggioranza 
di tre quarti dei crediti e della metà più uno dei eredi- 
tori, maggioranze che non è possibile ricostituire; 
nè possono ottenere un nuovo. fallimento, perchè 
ciò con consente la legge: donde i creditori, con la 
costituzione della nuuva società, perdono ogni gu- 
ranzia del loro credito. Ci6, malgrado, si è discusso in 
dottrina, per sapere se gli atti di società restino tra 
gli atti colpiti all'art. .709 del Codice di Commercio, 
dalla presunzione di frode, e qualche scrittore ha so- 
stenuto la negativa argomentando dal fatto che nel 
detto art. il legilsatore non parla degli atti di sovietà, 

Ma tale teoria deve giudicarsi assolutamente erro- 
nea perchè la enumerazione degli atti contenuta nel- 
l'art. 709 non è tassativa, ma semplicemente dimostra- 
tiva, e sorge chiara, dalle disposizioni stesse, la inten- 
zione precisa del legislatore di colpire con la presun- 
zione di frode tutti gli atti conchiusi dal fallito 
posteriormente alla cessazione dei pagamenti. 

1 curatori di fallimento sono quindi avvertiti : 
essi .cioè, nell'interesse della massa dei creditori fa- 
ranno bene ad impugnare gli atti di società compi 
ad arte dai falliti posteriormente al concordato : .n- 
chiuso in un precedente fallimento. 

E sta bene; ma, più e meglio dell’azione incerta dei 
curatori per la disparità della dottrina, è la riforma, 
ripetutamente annunciata, dell'Istituto del fallimento 
che l'opinione pubblica chiede ed il commercio onesto 
attende dall’om, Finocchiaro-Aprile, 


e figlio 


revocatoria 


Regno 


Podi 


Armi ed Armati 
Per il disincaglio della “San Giorgio ,, 


Teri mattina si sparse la voce che la nave San 
Giorgio già disincagliata galleggiava in attesa del 
rimorchio per essere trasportata in bacino 

Ma il Ministero della Marina comunicava 


radiotelegrafica del disin- 
caglio della San Giorgio era prematura. 

«E’ stato fatto un primo tentativo ed il ba- 
stimento si è spostato di cirea un metro. Causa 
la rottura di un cavo di rimorchio, èstato sospeso 
il disincaglio. 

«Lo si riprenderà possibilmente alla nuova 
marea alta. 

. 

(S) Napoli, 8. — Si è ultimato l'affondamento della 
seconda coppia dei grandi serbatoi da 350 tonnellate 
lupo. Un incidente alla imbracatura di uno di 
questi serbatoi ha determinato in esso delle. fughe 
d’aria di qualche entità, ma che possono essere 
fronteggiate da compressori. 

Sono quasi pronti per ogni eventualità due uguali 
serbatoi di rispetto costruiti dalla ditta Pattison. 
Si sono messi in forza sotto i mensolini di ferro di 
diritta due furgoni pontati, determinanti il raddriz- 
zamer to della nave, riducendo lo spostamento da 
cinque a due gradi. Il suo assetto è quasi normale 
sia in senso longitudinale che in senso orizzontale. 

Alle 9 1. si è tentato di disincagliare la nave me- 
diante la corazzata Dandolo, i cavi di rimorchio 
si sono spezzati l'uno dopo l’altro. 

Dalla visita dei palombari risulta che la nave 
poggia în ristrettissima zona. 

Verranno rispettivamente messi in azione altri 
mezzi di spinta di rispetto, prima di fare ulteriori 
tentativi che verranno eseguiti nell'ora di alta marea. 

Il tempo è bello e il mare è calmo. 


Le manovre della squadra del Mediterraneo 


Il Ministero della Marina comunica: 

Durante la notte ebbero luogo fra cacciatorpediniere 
in perlustrazione e torpediniere insidianti alcune fa- 
zioni, i cui risultati non si sono potuti ancora deter- 
minare. 

Le torpediniere, superata la linea di esplorazioe, 
hanno portato a compimento alcuni attacchi contro 
le navi della prima divisione. 

All'alba di stamane la squadriglia Albatrostentò 

attaccare la seconda divisione, mentre questa ac- 
cingevasi a lasciare l'ancoraggio. ma venne respinta 
da tre cacciatorpediniere: rifugiatasi a levantedi 
Gorgona, venne scoperta e sarebbe stata distrutta 

Oggi le quattro navi della seconda divisione ese- 
guirono il rifornimento di carbone in alto mare con 
esito soddisfacente pari a quello di ieri segnalato. 
peorata sulla costa est eln 
seconda è diretta a Portoferrario: si preparano alla 
seconda esercitazione. 


Movimento ferroviario 
dopo le grandi manovre 

Ci consta che il grosso movimento ferroviario 
militare, per il congedamento dei richiamati e il 
ritorno dei corpi delle armi a piedi alle rispettivo 
guarnigioni, si è compiuto con la massima rego- 
larità © speditezza. ù 

Il fatto merita di essere segnalato come un sin- 
tomo promettente per il come procederebberoi 
movimenti ferroviari in caso di una mobilitazione 
parziale o generale 

Vero è che non si può fare confronto fra l'en- 
tità del movimento seguito alle grandi manovre 
del Monferrato e quello di una mobilitazione ge- 
nerale, essendo il primo appena un decimo del 
secondo. 

Ma bi 


La prima divisione è 


pgna tener presente che i movimenti per 
l'adunata, in caso di mobilitazione sono minuta- 
mente previsti e studiati fino dal tempo di pace 
dall'ufficio trasporti del Comando del Corpo di 
stato maggiore, d'accordo fra ufficiali commissari 
di linea ed ispettori ferroviari. 

Inoltre in quel caso tutto è subordinato agli 
scopi militari e se occorrerà sarà sospeso ogni al- 
tro movimento. 

Invece nel caso attuale il movimento ordinario 
secondo gli orari in vigore sì è attuato come di 
consueto e la successione di treni militari è stata 
stabilita approfittando dei facoltativiin aggiunta 
ai treni viaggiatori e merci. 

Quando le grandi manovre avevano un pro- 
gramma prefissato in ogni particolare, conoscen- 
dosi giorno per giorno dove avveniva l'urto tattico 
fra i due partiti opposti, dove si sarebbero sta- 
biliti gli accampamenti al termine della battaglia, 
dove avrebbe avuto luogo la rivista finale, si 
poteva anche prima che le manovre cominciassero 
fare il progetto completo per il carico e smista- 
mento dei treni destinati a riportare congedati 
e corpi alle loro rispettive destinazioni. 

Si potevano per conseguenza - prendere le di- 
sposizioni proventive necessarie per aumentare 
mezzi di carico nelle stazioni, far affluire nei siti 
convenienti il materiale ferroviario suppletivo 
€ disporre quanto occorreva per impedire so- 
«verchi ingombri a conseguenti ritardi. 

Oggi con la libertà di manovra concessa ai 
capi partito, con la soppressione della rivista 
finale, non si conosce a priori dove si fermeranno 
a fine di manovra le truppe che vi hanno preso 
parte. 

Nelle manovre attuali esse potevano trovarsi 
l'ultimo giorno sia verso il Po, avanti a Torino, 
Chivasso, Crescentino e Trino, sia verso Po e 
Tanaro innanzi a Valenza ed Alessandria, sia 
infine al centro. 

È quest’ultimo caso è quello che si è verificato. 

Le truppe dell’armata rossa sono rimaste al- 
P'ingrosso ad ovest della; linea ferroviaria Asti 
Moncalvo Serralinga Casale. 

Quelle invece dell’armata azzurra sono rimaste 
tra detta ferrovia e l’altra Asti Alessandria, 
Valenza, Casale.] 

La Commissione militare di linea ha quindi 
dovuto prendere subito in esame la dislocazione 
finale delle truppe in relazione alla vicinanza alle 
varie stazioni ferroviarie delle linee anzidette e 


distribuire richiamati da congedare e corpi fra } 


le stazioni più vicine. 

Siccome non tutte fra queste avevano iî 
mezzi necessari pel carico del materiale, special 
mente carrette e cavalli, si son dovuti in poche ore 
mandare colà distaccamenti ferroviari con piani 
caricatori smontabili e preparare si può dire delle 
stazioni improvvisate. 

Il tutto fu concepito ed eseguito con la massima 
sollecitudine cosicchè nel giorno 5 già tutti i re- 
parti erano imbarcati. 

E’ si può ripetere, un risultato confortante. 
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E LE INSERZIONI “e 


La fondazione Camegie 


PER LA PACE 


Di questa istituzione abbiamo parlato nel  Popola 
Romano (N. 231 del 23 scorso mese ) în occasione 
della conferenza di Berna, di cui pubblicamm il te- 
sto ufficiale del programma, dando poi dei raggua= 
gli sulla composizione delle tre commissioni, alle 
quali veniva dato l’incarico di compiere un'inchiesta, 
e degli studi sulle questioni attinenti al problema 
della pace internazionale, soffermandosi maggiormen= 
te sulle cause e sulle conseguenze delle guerre contem» 
poranee e delle guerre eventuali. 

Diamo ora per esteso - data l’importanza del pre» 
blema -i piani degli studi che le tre commissioni hanna 
redatto. 

La prima commissione (Cause ed effetti delle guerre 
dal punto di vista economico e storico ) propone 
seguenti studi: 

N° Studio storico delle cause delle querre. moderne; 
In particolare dell'influenza esercitata dalla tendenza, 
delle nazioni ad aumentare la loro potenza politica, 
per il principio delle nazionalità, ed aspirazioni della 
razze e per gli interessi economi 

?° Conflitti d'interessi economici all'epoca altualea 

a ) Infiuenza del movimento della popolazione 
e dello sviluppo industriale sulla politica d'espansione. 
degli stati; 

b ) La politica protezionista, la sua origine e le 
sue basi, i suoi modi di applicazione e la sua influenza 
sulla situazione reciproca delle nazioni: premi d'espor- 
tazione ( palesi © segreti, d'origine pubblica o privata 
Trattamento della nazione la più favorita, attitudine 
riguardo ai prodotti stranieri in generale, al capitale 
straniero, boicottaggio, impedimenti arrecati all'emi» 
grazione. 

©) prestiti internazionali e loro garanzie.Sitna» 
zione reciproca dello Stato creditore e dello Stato 
debitore. Utilizzazione dei prestiti per acquistare 
dell'influenza sugli stati stessi. 

d) La rivalità degli Stati nel collocamento dî 
capitali all’estero. Sforzi per assicurarsi una situazione 
privilegiata nelle banche, nella concessione e sfrutta 
mento di miniere, nell'esecuzione di grandi lavori, 
nella costruzione di ferrovie ( linee della Siberia, della 
Manciuria, della Persia ) 

3° Il movimento antimilitarista dal punto di vista 
politico e religioso. 

Considerazioni sul movimento sociale ed intellet- 
tuale che respinge in principio qualsiasi organizzazione 
militare. 

Impedimenti convenzionali messi dagli stati sui loro 
propri territori per imprese lucrative, per esempioz 
la costruzione di ferrovie. 

4° Attitudini delle organizzazioni operaie e dei socia» 
liti, nei diversi Stati, riguardo alla guerra ed agli ar- 
mameni 

5° Si pué constatare un interesse particolare presso 
alcune elassi pro © contro la guerra, pro 0 contro gli 
armamenti in permanenza? 

6° Influenza delle donne e del suffragio femminile 


in rapporto agli armamenti ed alla guerra. 


7° L'obbligo di servire in tempo di pace e quello dî 
servire in tempo di guerra nei diversàStati. * 

a) Condizioni del servizio militare (sistema deî 
mercenari, servizio obbligatorio, posizione degli stra= 
nieri); 

b ) Proporzione fra gli uomini obbligati a servire 
in tempo di pace ed in tempo di guerra ed il complesso 
della popolazione; 

c) Influenza del sistema attuale del servizio, 
in tempo di pace o di guerra, e dell’organizzazione 
degli armati nelle guerre e durante delle guerre. 

8° Le conseguenze economiche del diritto di presa 
e loro influenza sullo viluppo delle marine da guerra, 

9°Effetti della guerra: 

a ) Carichi finanziari degli Stati occasionati dalle 
guerre; mezzi di far fronte a questi carichi con dei 
prestiti di guerra, anche fra gli Stati neutri. 

b) Perdite e vantaggi economici tanto pubblici 
che privati. Diminuzione della produzione e distru- 
zione delle forze produttrici: diminuzione degli scambi 
di guadagno; impedimenti messi al commercio e- 
stero ed al mercato delle sostanze; carichi pecuniari 
(imposte, indennità di guerra ); effetto sul credito 
privato, in particolare sulle Casse di Risparmio. 
Vantaggi per le industrie che lavorano in armi; vane 
taggi e svantaggi per le na ioni neutre. 

6) Infltenza di una guerra sull'approvvgicna= 
mento del mondo in sostanze e materie prime, spes 
cialmente dal punto di vista degli Stati la cui pro- 
sperità dipende da una tale importazione ( Gran Bret« 
tagna, Germania ) in seguito al ritiro dei capitali 
destinati ai paesi produttori ( interruzione nella 
costruzione di ferrovie, e nel collocamento di capitalî 
nelle industrie e nell'agricoltura). 

d) Situazione dello Stato vincitore (forma ed 
impiego delle cortribuzini. indennità di guerra; ins 
fluenza sulle industrie e sulla vita sociale. 

e) Influenze favorevoli e sfavorevoli delle guerre 
sull'energia dei popoli. 

10. Le perdite umane durante la querra ed în se- 
quito alla querra. Influenza sui fattori della popola» 
zione (natalità, proporzione dei sessi, ripartizione 
degli adulti, stato sanitario). 

11. Influenza delle guerre © delle possibilità di 
guerre sulla politica doganale protezionista, sulla 
politica bancaria (in particolare sulle banche d'emis- 
sione) e sulla situazione monetaria d’ogni Stato. 

12. Influenza delle annessioni nella vita econo» 
mica del popolo che ha fatto l'annessione e di quello 
che è stato annesso. 

13. Annessioni dei paesi semi-civili 0 interamente 
barbari: in particolare dal punto di vista degli inte- 
ressi economici che vi conducono e dei sistemi per î 
quali le imprese private si affermano in questi paesi ed 
esercitano una influenza sulCove:no del proprio paess, 
Gli effetti di simili annessioni sulle altre potenze, sulla 
vita economica e sociale degli indigeni. 

14. Progressi constatati in quanto concerne l'idea 
di salvaguardare, in caso di guerra, le relazioni com- 
merciali ed industriali fra gli Stati e i privati. 

15. Influenza della politica della porta aperta sul- 
la guerra e la pace. 

_ 

La seconda commissione (Armamenti în tempo di 
pace. Stabilimenti militari e di marina. Teoria pratica 
e storia degli armamenti) ha fissato il seguente pro- 


1. Definizione. 1l termine di armamento compren. 
de tutti « i preparativi fatti da uno Stato, sia per la 
difesa, sia per l'offesa » comprendendovi gli approv- 
vigionamenti diversi ed i provvedimenti finanziari ' 
e tutto ciò che è destinato in parte a scopa militare, : 
come ferrovie; canali, porti, ec. Li 
2. Cause degli armamenti. Delle ragioni che deter- 
minano gli Stati ad aumentarli o ad iniziarli. Stabi- + 
lire una distinzione fra i grandi ed i piecoli Stati. 
3. Rivalità e competizioni in materia di amamenti. 
Le cause e le conseguenza di queste rivalità. Possibi- ; 
lità di limitare glì armamenti. si e 
4. Storia moderna degli armamenti, partendo Re 
san Seri main degli armani. prin sp | | 


moderne relative ai mezzj di fare 


tto di presa o la proprietà privata sul mare 
«) durata del servizio militare; 
€) Commercio delle armi. 
Pilanci militari dopo il 1872, dintinguendo le 
dinarie dalle opere straordinarie. 
Oneri risultanti dagli armamenti nell'epoca pre- 


2) Proporzione fra le spese militari ele 


5) Spese militari per testa di popolazione; 
©) Spese coperte in tempo di pace con prestiti 
ndole con quelle alle quali si provvede con 
ie imposte; 

‘) Confronto degli oneri imposti ai privati nei di- 
versi Stati, stabilendo in quale misura la differenza 
fra questi oneri proviene dagli armameni 

©) Pensioni militari; T x 

f) E' desiderabile stabilire per quanto sia possi- 
bile il rapporto nelle diverse epoche, fra le spese fatte 
per gli armamenti e gli introiti totali della nazione. 

7. Effetti degli armamenti sulla vita economica 
€ sociale di un popolo, in particolare; 

2) Sulle misure di previdenza prese per assicu- 
rare l'alimentazione della popolazione in tempodi 
guerra; 

b) Sulla politica degli Stati in materia di ferrovie; 

e) Sull'amministrazione e la legislazione sociale 
degli Si 

°D) Sul progresso delle ucieune. toniche 6 sulla 


Effetti economici risultanti dal fatto che la 
tù è portata via dall'industria per servire negli 
eserciti o nello flotte: 

a) Obbligatoriamente; 

5) Non obbligetorinmente (in particolare delle 
truppe mercenarie) tenendo conto del valore econo- 
mico e degli esercizi e della disciplina militare. 

9. Influenza esercitata sulla composizione e l'effi- 
cacia degli eserciti per i rimovimenti che si producono 
neila ripartizione della popolazione fra le differenti 
professioni: infiuenza esercitata sulla vita economica 
per le modificazioni che subisce così la rappresentanza 
delle diverse professioni negli eserciti. 

10. Prestiti contratti in vista di scopi militari. 
Partecipazione del capitale indigeno e del capitale 
straniero. 

11. Le industrie relative alla guerra, cioè adire 
le diverse professioni che sono incoraggiateo provo- 
cate dai grandi stabilimenti per l’armata di terra o 
di mare. 

E si distingueranno : 

a) Le industrie private, esponendo qui la storia 

potenza delle grandi fabbriche d'armi che mandano 
i loro prodotti tanto ai clienti stranieri che al loro 
proprio governo. 

12. Materiale da guerra (munizione di guerra) 
Sviluppo all’epoca attuale e costo di questo materiale 
comprendendo in esso le armi, le munizioni, le blinde, 
le navi da guerra, i cannoni di ogni genere, le aeronavi 
militari, ecc. Per quanto sia possibile, si esporranno gli 
effetti delle invenzioni moderne sull’offensiva o di- 
fensiva nella guerra. 

La terza commissione (Influenza unificatrici della vita 
economica internazionale) ha fatto il seguente rapporto 

La Commissione è d'avviso che malgrado l'elevazione 
progressiva delle barriere doganali l'economia dei 
diversi paesi ha cessato d'avere un carattere puramen- 
te nazionale per acquistare di più in più un carattere 
mondiale. 

Essa desidera quindi che si proceda ad uno studio 
che abbia lo scopo di determinare l'estensione di questa 
trasformazione, le sue cause, se ed in quale misura 
l'aumento della popolazione n-i diversi paesi come l'in- 
sufficion le risorse naturali nazionali vi abbiano 
contribui ed in quale misura questa trasforma- 
zione è la causa oil risultato dell'aumento dei bisogni di 
benessere, in quale proporzione essi provengano dal- 
l'obbligo in cui si trovano i diversi paesi del mondo 
di procurarsi dei materiali e di aprire degli sbocchi per 
la loro produzione nazionale. 

‘ssa vorrebbe che fossero intraprese delle inchieste 
sulla contribuzione di ogni pacse alla produzione gene- 
rale dei principali generi di alimentazione e di ma- 
terie prime, in quale proporzione i generi prodotti per 
ogni paese sono consumati nello stesso paese o sono 
esportati, come sulle quantità di prodotti stranieri 
articoli manulatturati e prodotti grezzi, importati 
in ogni pacse, insomma dove sono consumati i pro- 
dotti indigeni di ogni paese e da chi sono fomiti 
quelli che sono importati. 

Lo sviluppo dell'economia mondiale si è compiuto 
în gran parie grazie al piazzamento dei capitali dei 
paesi riechi nei paesi meno sviluppati. Questi piazza- 
menti creano delle relazioni più strette fra i diversi 
paesi e provocano un aumento di ricchezza non sola- 
mente a profitto dei paesi che prestano o fanno pre. 
stiti ma anche a profitto di tutti i popoli che si tro 
vano in relazioni dirette o indirette con essi. La Com- 
missione stima che sia utile fare delle ricerche precise 
sui rapporti di mutua dipendenza che questo stato di 
cose ha creato fra i differenti pae 

Sembra ugualmente desiderabile alla Commissione 
che delle ricerche siano fatte al fine di stabilire se ed in 
quale misura i differenti centri finanziari del mondo 
siano dipendenti gli uni dagli altri. 

Farebbero in fine l'oggetto di uno studio le influen- 
ze unificatrici che hanno eservitato sulla vita dei 
popoli il commercio internazionale, la costruzione di 

le di comunicazione, losviluppo delle marine mercan- 
tili, il miglioramento del materiale di trasporto cd 
il progresso delle invenzioni. 

La Commissione si augura che siano intrapresi degli 
studi completi sulle Unioni ed Associazioni internazio. 
nali esistenti o in via di formazione, che hanno per 
oggetto di organizzare gli interessi sociali ed economici 
di tutte le classi della Società per una azione ufficiale 
© privata. 


-————_r_—_—ta 
Dalle Provincie 


Vaudlero, ‘il prefetto a fa 
Vombfizoa pi sd ‘alla villa diPona 
& visitare la camera che servi a Vittorio Emanuele 
Il è quella che servi a Garibaldi. 

Il Comitato per i fest ha telegrafato 
al primo aiutante di campo di S. M. il Re, a Raccon 
igi, : «Popolazione San Salvatore Monferrato 
inaugurata solennemente lapida commemorativa 
gloriosa campagna 1859 qui iniziata dal grande Re 
Vittorio Emanuele II presenti supreme autorità 
militari civili e provinciali rassegna Maestà del Re 
acclamando degno discendente del Padre della Pa- 
tria. Presidente del Comitato, colonnello Caputo = 

L'on Sottosegretario di Stato, Battaglieri, che 
era /stato invitato a presenziare i festeggiamenti, 
ha telegrafato dicendosi spiacente che urgenti im- 
pegoi gli rendano impossibile di partecipare ma- 
terialmente alle simpatica e gloriom festa. 


Italia Centrale. 


Parma, 8 -- Nei locali della Camera del lavoro 
ebbe luogo ieri sera un comizio a favore degli scio- 
peranti dell'Ella, e di Piombino. Vi parteciparono 
oltre 2000 operai, Parlarono Mazzolli, segretario 
della Camera del lavoro, De Ambris, Corridori di 
Milano ed altri, tutti inneggiando violentemente allo 
sciopero generale. Fu poi votato un ordine del giorno, 
col quale il proletariato parmense, mentre afferma la 
sua solidarietà cogli scioperanti, dichiara necessario 
lo sciopero generale a tempo indeterminato di tutti 
i lavoratori della città e ne affida l'attuazione alla 
Commissione esscutiva. 

Portoferraio, Il comizio indetto dalle le- 
ghe socialiste riuscì straordinariamente affol- 
lato. La discussione fu lunga e vivacissima. Do- 
po avere constatato che le Autorità si sono mes- 
se sulla via dolla repressione, i rappresentanti 
le leghe deliberarono a pieni voti che ove ve- 
nissero operati altri arresti, o si fossero avute 
altre soprafazioni da parte delle Autorità, si 
sarebbe ricorso allo sciopero generale. 

Gli operai intanto continuano a presentarsi 
al lavoro, sotto la tutela della forza pubblica. 

E° qui giunto il Prefetto Adamo Rossi, in- 
viato dal Presidente del Consiglio con la missio- 
ne di adoperarsi per la pacificazione delle parti 
contendenti. 


Italia Meridionale 


Taranto, 8 (Karioo). — Ieri una bellissima nave, 
soloando lentamente il nostro Mar Grande, che si 
stendeva immobile come un cristallo e luminoso 
come uno specchio sotto un cielo tersissimo si anco- 
rava nei pressi del molo. La nave era la /le de France, 
un elegante e grande yacht francese, il quale è desti- 
nato a viaggi di piacere, organizzati con alticriterii 
di coltura da una delle più autorevoli riviste parigine, 
la Revue des Sciences. Vi erano a bordo oltre 150 fra 
touristi, artisti, e letterati. i quali. appena lo yacht si 
ancorò, scesero nella nostra città, della quale re- 
starono molto ammirati. Visitarono la Cattedrale, il 
Museo e la villa Beaumont. Gli ospiti graditissimi, 
che speriamo di rivedere altra volta e più a lungo, 
ripartirono ieri stesso. 

Il nostre sindaco preoccupato delle condizioni 
igieniche del paese, si è fatto promotore di una ini- 
ziativa che sembra la più atta a risolvere la triste 
situazione finanziaria in cui si dibattono tanti Comuni, 
în seguito alle continue e cospicue sommeerogate 
per premunirsi e difendersi dall’invas:one del morbo. 

La iniziativa consiste nella seguente proposta 
avanzata ai sindaci del circondario, dai quali do- 
vrebbe essere poi sottoposta all'esame ed all’appro- 
vazione dei rispettivi consigli: « Che le disposizioni 
vigenti peri mutui per le opere riguardanti la pubblica 
igiene, abolita ogni restrizione di somma, soppresso 
ogni limite di popolazione e con le più semplici 
formalità, vengano estese, sia pur transitoriamente. 
alle spese occorse e da occorrere per la nrofilassi 
anticolerica, autorizzando l'impegno di qualsiasi 
entrata fissa del bilancio. « 

Come si vede con tale proposta poco si verrebbe 
a chiedere allo Stato mentre si toglierebbero i Comuni 
da un grave imbarazzo finanziario, mettendoli in 
grado di combattere il male che li affligge. E però 
è a credere che la proposta del nostro Sindaco trovi 
la piena adesione dei suoi colleghi. 


Bari, 8. — Si ha da Gioia del Colle che stamane la 
folla penetrò con violenza nel Lazzaretto, si imposses- 
86 dei malati e li trasportò alle loro rispettive abita- 
zioni. I tumultuanti ritornarono quindi al Lazzaretto, 
aprirono i locali di isolamento e liberaron coloro che vi 
si trovavano in osservazione. La forza pubblica, tre- 
vandosi in numero troppo esiguo per fare fronte ai 
dimostranti, non credette di intervenire. Da Bari 
furono di urgenza inviati sul luogo rinforzi di trupp: 
guardie e carabinieri. Da Altamura è partito per Gioia 
del Colle il Sottoprefetto cav. Rossi E' unanime il 
convincimento che l’agitazione si 
dagli avversari dell’attuale ammi 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Posto e dei Tolegrafi annunci 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno în comunicazione, oggi 9, con le sottoindica- 
te stazioni: 

Manuel Calvo e Siena, con Capo Mele — Zielen, 
Re Umberto, Venezia e Toscana, con Capo Mele, Pal- 
mari. ed Isola Chiesa. — Canopic, con Capo Melo 
e Palmaria — Moltke con Ponza, Isola Chiesa e S. 
Giuliano di Trapani, — Egyp!, con Ponza Isola Chie- 
sa S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Piemon. 
te, con Ponza ed Isola Chiesa — Caledoni 
za Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spa- 
daro Forte Spuria Taranto, S. Maria di Leuca e S. 
Cataldo. — Perugia e Taormina, con Capo Sperone — 
Prinzess Juliana, con Taranto — Argentina, con 
S. Maria di Leuca, San Cataldo, Viesti, Monto Cap- 
puocini (Ancona) e Venezia Arsenale — Sazonia 
con S. Cataldo, Viesti, e Monte Cappuccini (Ancona) 


rc 
Bagni e villeggiìature 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Torino, 9. ore i.ov. — iigu ultimi giorni dello 
scorso agosto alcuni malandrini tentarono di scassi- 
nare la cassa forte della Commissione esecutiva della 
Esposizione. Ma sorpresi furono costretti a fuggire. 
La Polizia ha potuto arrestare gli autori del tentato 
furto nelle persone di tali Cesare Cavallito. Italo Fio- 
ravanti, Ermesto Guglielmi e Carlo Melano. E’ pure 
ricercato l'ex impiegato ferroviario Mario Riva, che 
fu il preparatore del colpo. Tutti gli arrestati sono 
confessi. 

Ricordo pa 


ttico e lapide commemorativa. 


Soopertasi la lapide l'avv. Tarchetti ha ricordato 
gli storici avvenimenti del 1859 ed ha salutato i ve- 
terani. 


Scuole elementari. 
Ha seguito un banchetto alla fine del quale hanno 
pariato il colonnello Caputo, il tenente generi, 


Ladispoli, 8: Oggi si chiude la stagione balneare 
di Ladispoli ove il concorso del pubblico fu anche que- 
st'anno immenso - L'utilità di questa ottima spiag- 
gia tanto vicina a Roma, si è dimostrata in sommo 
grado durante questa estate sia pei caldi eccessivi 
che rendevano necessari i bagni, sia perchè altro 
spiaggie, per precauzione, o per prudenza, forse ec- 


cessiva, non furono frequentate. 

Malgrado la grandissima affluenza, tutto è proce- 
duto regolarmente e nessun inconveniente si ebbea 
lamentare mentre le condizioni igieniche si conserva 
rono sempre ottime. 

E? doveroso tributamne elogio a chi ha avuto sem- 
pre fiducia in detta località, primo fra i quali ricor 
diamo l’ingegnero comm. Cantoni che ne è unò dei 
principali fondatori e che ne curé sempre lo svilup. 


po eliminando molti inconvenienti che da principio 
SÌ presentarono. 

Ora si parla nuovamente di Ostia come futura 
stazione balneare e noi facciamo voti che anche tale 
progetto possa effettuarsi con maggiori comodità 
per il pubblico. Frattanto però è soddisfacente il 
constatare come per iniziativa privata a Roma 
vi sia gié la possibilità di fare i bagni di mare în 
pochissimo tempo. 

Poichè il caldo perdura, sarebbe stato bene di 
prolungare il periodo dei treni speciali bagni, ma 
l’Amministrazione ferroviaria aveva fissato l'8 set. 
tembre e pare non sia stato possibilé di rimuoverla. 

Si può però ancora andarvi non tutti © treni che 
fermano a Palo. 


“SCIOPERI ALL'ESTERO 
(8) Bilbao, 8. — Gli operai delle miniere, il perso- 
nalo dei trams ci verniciatori dei bastimenti hanno de- 
dn faro lo scio] i per solidarietà con 
ul ‘Gli stabilimenti. commerciali sì chiuderanno 
lunedi. 
A causa della gravità del conflitto il Governo ha 
convocato la Camera di Commercio e le autorità. — 
E (S) Lauterbrunnen, 8. Tutti gli operai italiani 
letti ai lavori della ferrovia della Jungfran, indi- 
stintamente, hanno abbandonato stasera il lavoro 
ed hanno attravereato il villaggio, lnmentandosi della 
insufficienza dell'alloggio e del trattamento. 


Drammi di terra e di mare 


Crollo di un teatro a Nizza 
Una q 

(S) Nizza, 8. 
storetti in riparazione è crollato trascinando un cen- 
tinaio di operai, di cui una quarantina sono rimasti 
sepolti sotto lo macerie. 

Le autorità si trovano sul posto. 

La truppa e i pompieri procedono allo sgombro 
delle macerie onde estrarne le vittime, di cui alcune 
emettono gemiti. I lavori sono penosissimi, perchè 
anche ln parte del teatro rimasta in piedi minaccia 
di crollare. 

Parecchi cr -laveri sono stati già estratti dalle mace- 
rie. Le mogli degli operai piangono ed emettono grida 
strazianti. 

Il soffitto è crollato alle ore 11. Un'immensa folla, 
trattenuta dai cordoni della polizia, gremisce il luogo 
della catastrofe. 

Sono stati finora estratti 16 cadaveri. 

— ($) Parigi. 8. I giornali hanno i seguenti parti- 
eclari sulia catastrofe di Nizza: 

Verso le 10.45 si udi un brontolio nell’Eldorado 
attualmente in riparazione. Una larga fessura si era 
prodotta al scffitto del 1° piano ove è il ristorante. 

Appena il grido dî « Si salvi chi può »è stato emesso 
da qualche operaio che si era reso conto del pericolo 
il tetto è orollato sf ndardo il soffitto della immensa 
halle che è al pianterreno. 

Da ogni parte si levarono grida emesse dagli ope- 
rai sepolti sotto le macerie. 

I cadaveri sono stati trasportati alla Morgue e i 
feriti all'ospedale; la maggior parte hanno fratture 
al torace o alla testa. alcuni hanno membra spezzate 
Qva'cuno di essi è schiaciato e irriconoscibile. Uno 
di essi è rimasto infilzato da una spranga che l’ha pas- 
sato da parte a parte. 

Tra gli operai rimasti uccisi si trovano Capra For- 
tunato, Agostino Adamo, Nebulone Giuseppe, Ro- 
magna, Ferrari e Cerisle Luigi. 

Quindici feriti sono stati trasportati nella sala Cle- 
rici: tra essi tali Fava Carlo, Sesta e Reggia hanno po- 
tuto ritornare ai loro domicilii. 

Tra i feriti sotoposti a operazioni chirurgiche sono 
Favre Ferdinando di 36 anni lattoniere, Seccatore 
Arturo di anni 35 muratore, Sismondi David di anni 


44 muratore, Cadenacei di 
di anni 37 Jarri 
tonio di anni 1 
Pietro, C'aballe, 
Secondo mna dichiarazione dell’impresario rimar- 
rebbero ancora 


{ dei qua 


Non si ha alcuno speranza 
operaio vivo, a meno di uno di quei miracoli che 
possono attendersi in simili frane. 

E (S) Mizza, 8. Il termine accordato ai costrittori 
che riparavano l'Eldorado era brevissimo e il lavoro 
era condotto rapidamente.L'aperturz del teatro avreb 
be dovuto aver luogo il 15 settembre. 

Gli operni erano circa un centinaio. 

Il vicario di Beruliensche passiva al momento del 
crollo diede l'assoluzione ai morenti e si affrettò a dare 
i primi soccorsi alle vittime. 

Due giovani che saltarono dello finestra del primo 
piano raccontano che udirono un. primo seriechiolio 
e poi videro una nuvola di polvere. 

Avendo udito un secondo sericchiolîo fecero. un 
salto dal primo sul terrazzo. 

Una folla numerosa è accorsa sino dalle 11. Dovet- 
tero essere prese misure di ordine. 

Le Vie Pastorello e Alberti sono sbarrato dai sol- 
dati. 

Sono avvenute scene strazianti nel riconoscimento 
dei morenti e dei feriti. 

Questi ultimi sono stati trasportati all'ospedale 
Stroch. 

E (5) Niz:a 8. A mezzogiorno cinque cadaveri 
sono stati estratti de lo macerie del teatro di Viè Pasto 
rello e trasportati all’<sj.dale ove sono stati deposti 
per la loro identificazi 

Le informazioni non sono complete che per un 
solo cadevere, quello di Caprora Fortunato, di anni 
30 coniugato muratore. 

Gli altri cadaveri 
rapporto dei vici 

Essi sono quelli di Agostino Adami, Giuseppe Nu- 
voloni, Romagna, Fàrrari. 

Allie 10 è stato trasportato un sesto cadavere quello 
di Luigi Cerisole. 

I feriti trasportati all'ospedale sono in yno stato 
più 0 meno gra: i 2, e cioè: Fava Carlo, 
nato nol 1889, coniugato senza prole, impresario di 
costruzioni; Favre Ferdinando, natonel 1865, coniu- 
gato, ronza prolo, ; Seccatori Arturo nato 
nel 1866, celibe, muratoro; Simondi Davide, nato 


no identificati vagamente su 


marde Giovanni nato nel 1867, ammogliato con 4 
figli, Festa Marino, reto rel 1866, coniugato con tre 
fici; Gastenacci Antonio, nato nel 1884, ammogliato 
muratore; Thodato Carlo, nato nel 1870, muratore 
solini Antonio, nato nel 1874 aiutante muratore 

celibe Busin Giovanni, nato nel 1879, coniugato con 
cinque figli, muratore; Ortistini Pietro, Caballi, 
Monardi © Pelisseri. 

I feriti Feva, Festa Merino, Reggi Giuscppe hanno 
potuto dopo medicati, ritornare ai loro de mici 

Due feriti sono in istato disperato e n°. sembra pos- 
sano sopravvivore alle ferite riportate. 


Inondazioni in Cina. 

El (S) Hankeu, 8. Secondo gli ultimi rapporti le 
petdite subite per la inondazione della valle dello 
Jang Tso sono senza precedenti sia pel numero dei 
merti che per l'entità dei danni. 

Centinaia di abitanti sono rimasti senza tetto. 

Di fronte a questa situazione Se-chuen commissario 
imperiale di Tuarifang, partirà per lo Chang-tu il 
10 :ettembre. 

Le tragedie giornaliere dell'aviazione. 

(S) Parigi, 8. — I giornali hanno da Berlino: Sul 
campo di manovre presso Karlsruhe un aviatore chia- 
mato Gege è morta, cadendo da grande altezza. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Abbiamo annunziato la 
sima rappresentazione parigina del Pietro 
Dumas padre. Eccone l'argomento che ricorda 
il Fornaretto di Venezia. Il Pietro Tasca per una 
strana coincidenza è ritenuto l’assassino di 
luomo Alvise Guorò cd è arrestato: sottoposto 
tortura confessa un delitto non suo. Ecooci in piena 
aula del Consiglio dei Dieci: Pietro Tasca entra, e, 
vedi miracolo, il conte Bembo fa parte dei giudici. 
si fa il processo e si legge la sentenza: egli viene con- 
dannato ad essere impiccazo. Allora il conte Lorenzo 
Bembo si proclama autore dell'assassinio, dice che 


volendo il suo cugind uscire di notte dal 


egli, d'aorordo don ea evitare che il 
nore macchiestè la cast, ha wosiso Alvisa...L' 
è patetico, la contessa si precipita 
vanti ai giudici, Pimpostura. del marito, 
e confessa l’adulterio. Voltasi quindi verso Lorenzo 
Bembo, gli lancia in il grido: «Non vi ho mai 
amato! , ed conte, oltraggio la pugnala, Mentre si 
svolge questa scena, Pietro Tasca viene impiccat>. 
Il conte Lorenzo Bembo si strappa la toga e, rivolto 
verso il tribunale, grida: « D'ora.in poi, al momento di 
rendere giustizia, ogni giudice oda dire dal più anziano 
del Consiglio dei Dieci: « Ricordati del povero For- 
rarett) >. 
seo 

Varie. — La musica raddolcisce è costumi. — 
Pare che quella di raddolcire i costumi non sia la sola 
virtù della musica. Si è studiato tempo fa l’effetto 
della musica sugli animali e si è constatato che i gatti 
i ragni e le lucertole si mostrano sensibili agli accordi 
armoniosi di un piano. 

D'altra parte nessuno ignora che i cani non sono 
affatto melomani. 

Ma vi è un’altra novità recentissima: un inglese,gran- 
de allevatore di bestiame ha scoperto che le vacche 
dann» una maggiore quantità di latte quardo il loro 
pascolo è accompagnato da esecuzioni musicali. 

Così da oggi in poi per diventare pastori è necessa- 
rio conoscere almeno i primi elementi del contrap- 
punto e dell’armoni: 

Anche gli antichi, del resto, conoscevano questa 
virtù della musica, e nessun antico pastore di Frigia 
o dell’Ellade ignorava arte di trarre mirabili ao- 
sordi dall'antico flauto di Pan. 

1 Concerti all'Esposizione. — Domani sera allo 
2 1 nel Padiglione dello Festo a Piazza d'Armi avrà 
luogo un altro concerto orchestrale, di cui ecco il 

cme: 
PI” Sinigaglia - Le baruffe Chiozzotte - Ouverture. 

2. Dvéràk - Sinfonia n. 5 (dal nuovo mondo) 

Adagio - Allegro molto > Lento - Scherzo - Al- 
legro con fuoco. } ; 

3. a) Tschaikowsky - Seconda elegia - per archi. 

3) Massenet - Thais - Meditazione. 

4. Pacchierotti - L’Albatro - Danze. 

a) scafo sommerso - 3) danza d’alghe. 
5. Wagner - Tristano e Isotta. LI 
a) Preludio - 5) Morte d'Isotta. 
Dirigerà il maestro Giulio Falconi. 
5 La « Gioconda » ritrovata. 


(S) Madrid, 8. — Il Ministro dell'Interno, interro- 
gato, ha dichiarato di non sapere assolutamente nulla 
circa il quadro di Monna Lisa che sarebbe stato tro- 
vato a Leon, ed ha aggiunto di avere avuto comu- 
nicazioni telegrafiche dal Governatore di Leon, sen- 
za il minimo accenno agli arresti segnalati. 


‘—_____z 


SPORTS 


Le regate di Como. 

EB (5) como, 8. Oggi ha avuto luogo la seconda gior- 
nata delle regate di campionato, presenti il Prefetto, il 
Sindaco e molto elegante pubblico. 

Coppa Duca di Genova (Campionato skiffs juniores) 
Primo Annoni della Milano (Milano) in 8°52”; secondo 
Terlaschi della Lario(Como) in 8°59”. 

Coppa Principe Amedeo (Campinato tipo libero) due 
vogatori seniores). Prima Bucintoro (Venezia) in 

77°; seconda Querini (Venezia) 8,53”. Si dice che la 
Querini solleverà un incidente per la classifica. 

Coppa Principe di Napoli (Campionato tipo libero, 
Quattro vogatori e timoniere juniores) Prima Aniene 
(Roma) in$" seconda Olona (Milano) 812”; terza 
Italia (Napoli) 8117”. 

Copra della Città di Venezia (Campionato vene- 
ziane, quattro vogatori seniores) Prima Bucintoro 
(Venezia) 8°58”; seconda Ticino (Pavia) 9.22”; terza 
Vittorino da’ Fàltre (Piacenza) 9.22” 1-5; quarta 
Olona (Milano) 930”. 

Coppa Duca d'Aosta (Campionato due vogatori). 
Prima Lario (Como) in 8°51; seconda Arno (Pisa) 
858”. 

Coppa del Re (Campionato tipo libero, otto vogatori 
e timoniere seniores) Prima Querini (Venezia) in 6/6”; 
seconda Bucintoro (Vànezia) 6°50”; terza Adda (Lodi) 


Il Raid del « Resto del Carlino >». 


EI (S) Bologna, 8. Nonosrante che nove giorri 
marchino ancora alla data nella quale gli aviatori 
spiccheranno il volo da Bologna, per compiere il 
raid aereo organizzato dal Resto del Carlino, all'Ip- 
podromo già si nota una viva animazione. 

Il campo, fin da ieri completamente in assetto, 
fn visitato oggi da parecchi piloti. 

Negli otto Aangars, di cui uno vastissimo, così da 
poter comprendere parechi velivoli, ferve il lavoro di 
montaggio degli apparecchi che saranno prov ti 
domapi e nelle giornate successive. 

I commissari sportivi stanno compiendo giri di 
ispezione lungo il tragitto del circuito per prendere 
gli ultimi accordi coi comitati locali. 

Aviazione. 

(S) Etampes, 8. Helène, che ha volato oggi per 
la coppa Michelin, della distanza senza scalo e che ha 
in cominciato a volare alle 4.43 di stamane, si è fer- 
mato alle 6.48 di stasera, dopo undici giri di pista, 
percorrendo chilometri 1257,1800 ir 14 oree 5 minuti, 
battendo tutti i records. 

Egli ha compiuto il primo giro di pista in ore 17° 
il secondo il 1h. 5’, il terzo in 1h.3', e tutti gli altri, 
con perfetta regolarità, in 1h. 5°. 


Le corse di Milano. 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 8 (ore 18). — Con un tempo bellissimo e 
straòrdinario concorso di pubblico sì svolae oggi nel- 
l’Ippodromo di $. Sira.la quinta giornata delle corse 
al galoppo. Ecco i risultati: 

1. Corsa - Premio Varano - L. 3000 - m. 2400. 

Arrivano: 1. Wagram di Chantre; 2. Etoile de Feu 
di Razza di Besnate; 3. Ikura di Sir Rboland. 

2. Corsa - Premio Verderio - L. 3000 - m. 1600. 

Arrivano: 1. Persi di Da Zara; 2. Coronation di 
Tesio; 3. Magicia di Razza di Besnate. 

3. Corsa - Premio Arosio - L. 1200 - mm. 2100. 

Arrivano: 1. T'riberg di Calvi; 2. Holy Day della 
Scuderia Pinciana; 3. Ticino di Simonetta. 

4. Corsa - Premio Ternate - L. 2000 - m. 1400. 

Arrivano: 1. Gwiscardo di Razza di Besnate; 
2. Androdama della Scuderia Torinese ;3. Korshal 
di Orilia. 

6. Corsa - Premio Eupili - L. 8000 - m. 1000. 

Arrivano: 1. Rembrandt di Tesio; 2. Alceo di Razza 
di Besnato; 3. Nottola di Sir Rholand. 

6. Corsa. - Premio Sartirana - L. 3000 - m. 900. 

Arrivano; 1. M“duse IV di Da Zara; 2. Jule di Gua- 
stalla; 3. Memoria di Sir Rholand. 

7. Corsa - Premio Dàrsena - L. 3000 - m. 3000. 

Arrivano: 1. St Or di Caracciolo; 2. RAubar*c del- 
la Scuderia Pinciana; 3. Saz-n Park di Corbella. 


(FT ===] 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Flirt-Gatchi 


La doppia parola non si. può esattamente tradurre 
in italiano che non ha il vocabolo corrispondente. 
Flirt-Caicher sarebbe l’accalappiatore di coloro 
che nelle vie cittadine seguono lo signore e le signo- 
rine sole e le assalgono con propositi e proposte più 
°° Ta istitazione di questo collega degli accalappiacani 
La istituzi Li li iacani 
è naturalmente americana, e in iapecie della Califor- 
nia; ma che si va estendendo verso l'Est, 

Il Flirt-Caicher è bene s'intende una giovane bella, 
elegantemente vestita, che cammina.con un contegno. 
modesto; ma nello tesso tempo non incoraggiante. 


mettono 
conducono a 


Ma finora la sua caccia non fu fortunata. 
Inutilmente la bella tentatrice esplorò le vie; d 
due lunghe ore di passeggiata, rientrò al quargio 
generale © fece il suo rapporto: non un uomo era sta 
ineduosto con essa, non uno aveva tentato di par 

larle. 

Pare, finì, che gli abitanti di Chicago siano mm. 
mente dei gentiluomini. 

Forse, pensarono al quartiere generale, sono gente 
affacendata © un po' semplice. In essi non è la sot, 
gliezza del cacciatore; forse la Flirt-Catcher non en 
stata scelta bene e non rispondeva la sua bellezza a 
quella che si desidera nelle strade. 

In California, dove il olima è più dolce, i risulta; 
in vece furono ottimi. 

Colà, miss Fay Evans flirt-Cateher a Los Angie 
scoperse un gran numero di seguitatori di donne 
Ma nei paesi dove seguono le donne,gli uomini han 
qualche cosa della loro sottigliezza. Ed ecco un sem 
pio: 

Uno di coloro che parlarono a Miss Evans e fu am. 
stato, aveva moglie. Tornato a casa raccontò l'arvem. 
tura a sua moglie. Egli disse cheera stato vittima di 
un inganno bene ordito, che aveva avuto la debole 
di dire qualche parola innocente e che era stato pini. 
to con una ammenda. 

Il peggio è, soggiunse, che ho pagato l'ammenda 
con i trenta dollari che avevo destinati a comprarti n 
cappello, del quale ora, purtroppo, dovrai fare senza, 

La sera stessa nella via affollatissima la spo 
fermò la Flirt-Catcher. 

— Siete voi Fay Evans? 

Sl 

— Ebbene prendete. 

E giù colpi di parapioggia come grandine. Condot- 
te le due donne dal giudice di polizia, la percotitrioe 
dichiarò che suo marito era il più onesto uomo del 
mondo, che Fay Evans l'aveva certamente provocato 
con le occhiate e che quell'inganno le costava un csp. 
pello. 

Dall'altra parte il capo della polizia dichiarò egli 
stesso che miss Evans era vestita come l'arcobaleno 
€ che chiunque al solo vederla, si sarebbe fermato 
per la tentazione di parlarle. 

Il magistrato fu indulgente per la vedova e per tutti 
i cittadini di Los Angeles arrestati e condannati sotto 
l'accusa di flirt. 

Erano sei compreso il marito vendiosto dalla moglie 
Miss Evans fu dichiarata colpevole di eccesso di zelo 
ma anch'essa trovò grazia per la disposizione ad ecco 
dere naturale nella parte che essa rappresenta. 


ce: , o —_r_—_—___ 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 9 Settembre 1911 - s. Claudia 
Leva il sole alle 5.48 - Tramonta alle 6,90 
Leva la luna allo 6.52 - Tramonta alle 5,5 
L’Ave Maria suona alle ore 6 34 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dei 8 settembre I9L — Or li 


In Europa 
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Probabilità venti deboli o moderati prevalente 
mente settentrionali al Nord, varii altrove, qual 


che pioggia. 


“A Roma Gi 

Il Barometro è ridotto a Ù ai mare. L'altezza di 
Ja stazione è di 50,69. Barometro a messolì 
761,8. Termometro centigrado massima 3à; 
minima 2,8. Umidità relativa 28, assoluta 
9.60 Vento a mezzodì SW — Stato del cie 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Bis-:muto -- BISMUTO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Soriano al Cimino + Municipio - 18 settembre - Vendite 
tagli nei boschi comu nali - L. 74.588. 

Grosseto - Amminiatrazione provinciale - 25 vettemi 
zione stradale della Marroneta e della Salita presso i 
"our - Deputazione provinciale - 25 settembre - costruzione 
stradale - L. 55218 - Aumento ventesimo 

"Sezze « R. Pretura - 28 settembre + Vendita di 5 immobili nel 
‘comune di Sezze, inquellodi Bassiano, 12in quellodi Sermoneta. 
Direzione costruzioni d'artiglieria - 28 settembre 
prussico - L. 162 mila 

ad un posto 


bre - Core 
1 ponte sol 


Din. Disc e 
Provvista di 60.000 chili di acido 
Ministero Agricoltura - 30 settembre - Concorso 
vorificatore a L. 4.500. lai 
tara Tesoro - 30 settembre + Concorso per ddicialieri 
Pron Scoola dell’arte della medaglia; nell'anno ef 
Ministero Bateri - 30 settembre - Concorso quattro posti 


ji di uditore giudiziario. Ri, 
*ritoo Marina - 0 sttambre Conor a 15 pont appli 
Jersonale dell’amministrazione centrale. “i 
[priore pio - 30 settembre - Concorso al portodi DI 
rettore dell'Officina del gus. 
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LA RICCHEZZA PU 


L'unità d'Italia ha compiuto i primi cinquan- 
Carini dalla sua proclamazione, ed il fausto evento 
non è stato commemorato soltanto da solenni feste 
Inzionali, ma eziandio con pubblicazioni che mettono 
2'rijevo i progressi della vita nazionale ed in parti- 
olar modo î suoi progressi economici. 

Dall'insieme di queste pubblicazioni si ha 
a documentazione che, malgrado difficoltà di ogni 
corta, l'Italia ha conseguita dall'unità © dalla libertà 

si ragguardevoli nella sua vita civile, sociale 

N economica durante il primo e non sempre lieto 
periodo della sua muova esistenza politica. La fi- 
sa dello Stato è l’espressione di questo grande 

fi la sua storia riflette le vicende della vita na- 
Liopale; è ad essa perciò che si può attingere in parti- 
colar modo, volendo delineare i progressi conseguiti 
tuazione economica presente d’Italia in con- 

© di quella al momento della proclamazione 


Il primo quesito che sorge spontaneo e che altri 
son posto più volte, è quello che, abbracciando in 

1 sintesi la ricchezza del paese., si propone di 

erminare la ‘entità: a quale circa ascendeva la 

hezza d'Italia ad inizio dell'unità ed ascende og- 
gi dopo 50 anni? 
L'indagine, naturalmente indiziaria, non è fa- 
: il Santoro ha valutata la riochezza italiana a 
425 milioni nel 1880 ed a 75.000 milioni nel 1910, 
he val quanto a dire che la ricchezza complessi- 
va si sarebbe più che raddoppiata. 

Le cifre del Bilancio dello Stato, se non ci per- 

ettono di controllare la valutazione della ricchezza 
iel 1860, ci forniscono argomenti per giudicare la 
valutazione di quella odierna. Non è possibile am- 
mettere che i tributi dei cittadini allo Stato vadano 

jtre un giusto segno, senza che se ne risentano gli 
effetti sulla fortuna privata di essi. Ora è un fatto 
accertato dalle cifre ufficiali che le entrate ordinarie 
eftettive dello Stato dal 1862 al 30 giugno 1910 sono 

ese alla rispettabile cifra di L. 65.137.125.903 e, 
enuto conto dell'esercizio ora chiuso e di quelle del- 

nno 1861, si ha il totale di 68 miliardi. Si deducano 
pure da questa cìfra 3420 milioni di entrate fornite 
dn redditi patrimoniali, la risultante sarà sempre rag- 

jevole. anche perchè ad essa sono da aggiungere le 
dei Comuni e delle Provincie, che, calcolate, 
sedia minima di soli 300 milioni all'anno, formano, 

5 ant i, altri 15 miliardi; così in totale sono circa 
1 miliardi. 

Siccome le cifre della finanza sono reali ed esatte 
‘etti a dedurne che lo sviluppo della ricchezza 
stato effettivamente maggiore, e che la consi- 
attuale di questa sia superiore a quella indi- 
in 75 miliardi. 
sviluppo del Bilancio dello Stato ci è indicato 
cifre seguenti: 


1862 1909-910 
migliaia di lire 
550.296 2.542.494 1.992.198 
.296 2.491.612 +1.541.219 


differenze 


Entrata reale 
Spesa reale Di 


Totali — 400.102 + 50.877 


E se si considerano le sole entrate e le spese ordi- 
narie, si ha che tel 1862 erano rappresentate le 
prime da 480 e le seconde da 708 milioni, con un de- 

di 229 milioni. mentre nell'esrecizio 1909-910 
rispettivamente a 2,208 e 1932 milioni, 
con un avanzo di 276 milioni.In 48 anni le sole entrate 

dinarie effettive sono cresciute di 1728 milioni. Se 
nio delle entrate dei Comuri e delle Provin- 
1 fatta deduzione delle entrate patrimoniali 
ve, toccano oggi i tre miliardi i contributi de- 
el'italiani ai pubblici dispendi. Se ilreddito lordo 
‘hezza nazionale josse di 10 miliardi e quello 

t0 di 3120 milioni, lo Stato ed i corpi locali assorbi 

bbero il 30 per cento del primo ed una somma qua: 
iguale a quella del secondo; il che apparisce invero- 
smile per quanto il regime tributario del nostro pa- 
ese sia molto gravoso. 


"e 


Tornado alla finanza nostra le cifre di 480 milioni 
nel 1862 e di 2237 milioni nel 1910, segnano i due 
punti estremi dell’erto e difficile cammino del 
l'entrate ordinarie e straordinarie durante questio per 
riodo, come le cifre di 926 milioni nel 1862 e di 2204 
nel 1910 rappresentano la scala ascendente delle 
spese ordinarie e straordinarie: cifre, relativamente 
grandiose, în cui si riflettono da ogni lato, l’esten- 
zione e l'allargamento delazione del nuovo Stato, dal 
V'altro il progresso dell'economia nazionale e l’abne- 
gazione dei contribuenti italiani. 
orto davvero fu il cammino, che l’on. Carcano di- 
vide in quattro periodi. ; 

« il primo (1861-76), detto della «finanza eroica» 
ha nel 1862 il culmine dello sbilancio a 446 milioni 
© grado grado, arriva al pareggio; 

«Il secondo (1876-88), il periodo della «finanza 
riformatrice» volendo în breve abbracciare troppo 
sinisce per ricadere nel baratro del disavanzo ed in 
ina grave crisi economica; 

il terzo (1889-99) si è chiamato della politica 
finanziaria edi risanamento e di convalescenza» con 
cure continuate energiche si riesce, in questo periodo 
a rimanginare le ferite © restituire l'equilibrio del 
biancio; 

l'ultimo (1900-910 può dirsi della «finanza sana 
€ prospera»; con i cospicui avanzi annuali esso ricolma 
e le deficienze nella situazione del Tesoro, av- 
vantaggia il credito pubblico, attenua gli oneri per. 
capitali già presi a prestito, rende il bilancio così 
firido da poter reggere anche alle perniciose con- 
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Va vtercai una posine 


HANS WEBER 


CAPITOLO XXII 
Divertimenti al molino 


Vestiva presso a poco come il signor Reis- 
mebl: portava esso pure i calzoni corti, le calze 
bianche, le scarpe con Ie fibbie; indossava un 
panciotto di panno marrone, era in manjche di 
camicia ed in testa aveva un berretto di cotone 
bianco. La moglie stava dietro a lui, e per ve- 
nirei incontro aveva rialzato un lembo del suo 
grembiale bianco: scendemmo subito e allora 
ambedue salutarono amichevolmente tutta la 
nostra comitiva. 

Entrai in cucina. Sul camino era già acceso 
un immenzo fuoco su cui pendeva un paiuolo di 
ferro entro al quale cuoceva un enorme prosciutto, 
in un altro recipiente cuocevano fave e piselli 
ed accanto ad una gigantesca zuppiera piena di 
minestra, cuocevano nel forno delle belle pata- 


tine novelle. 

A tutti fu fatta festosa accoglienza ed i padro- 
ni di casa abbracciarono tutti seguendo il rango 
che occupavano nella lin. Jo fui fatto se- 
gno'a speciale cortesia perchè quella buona gente 
che eonosceva la nonna e la zia si erano interes- 
sati a me quando avevano saputo che ero peri- 


seguente di immani disastri, e, infine incammina a 
continuo progressivo miglioramento il patrimonio 
dello Stato. ». 

A fornire un’idea più esatta dallo sforzo compiuto 
dalla produttività del paese per raggiungere la situa- 
zione preente, gioverà aver presente la somma delle 
entrato in ciascuno di detti periodi. 
ENTRATA 

ordinaria 
11.118:905.701 
16.238.453.418 


15.508.614 .505 
22.275.152.277 


straordin. 


121.721 .708 
108.229.723 
104.744.752 
161.579.436 


1862-75 

1876-87-88 

1888-89-97-98 

1898-1909-910 

Totale 65.138.125.903 531.805.601 
_ 


molto interessante il rilevare le sorgenti di que- 
sti 65 miliardi di entrate ordinarie, per lo studio 
dello svolgimento delle forze fattive dell’ operosità 
nazionale che sono concorse a fornirle. 

Ml primo titolo è quello del Redditi patrimoniali 
che figurano sul totale delle entrate per Lire ital. 
3.386.240,342, nella quale cifra sono compresi i pro- 
venti delle Ferrovie L. 2,254,892,312. 

Seguono poi: 
Imposta fondiaria 
Ricchezza mobile » 
Tasse successione » 
manomorta » 


gia 8.558.192.231 
9.655.238.853 
1.458.163.795 
289.424.128 
2.663.560.610 
2.511.117.449 
420.578. 
288.737.405 


registro 
bollo 
surrogazione di bollo e registro 
ipoteche » 
concessioni governative i 
» movimento ferroviario » 
Diritti di legazioni e consolati 
Dogani e diritti marittimi » 8.811.283.065 
Tasse di fabbricazione » 1.938.894.709 
Tasse di macinato (dal 1869 al 1886)» _—897.190.197 
Dazi di consumo 205.342 
Privative: Polveri 17.271.740 
» Tabacchi 3.281.424 
» sali 
» lotto 
» chinino (dal 1902-1903) 
Servizi pubblici: poste 
telegrafi e telef. 
» » altri 


12.545.024 
2.094.640.245 
611.308.782 
890.309.005 


Riassumendo queste cifre în grandi categorie si 
hanno i risultati seguenti: 


Redditi patrimoniali L. 3.386.240.342 
Imposte dirette » 
Tasse sugli affari » 
Tasse di consumo » 
Privative 5 


Servizi pubblici 


14.182.501 .784 
3.596.257.872 


._ 


Queste cifre a prima vista, giustificherebbero T'ac- 
cusa mossa al regime tributario italiano, di trarre 
troppo larghe entrate dalle imposte di consumo; ma, 
considerate partitamente, esse rivelano che i pro- 
venti dell’attività del paese vi contribuiscono in som- 
ma regguardevole e prevalente. Infatti, delle entrate 
che vanno sotto il nome di privative, soltanto quella 
fornita dalla tassa sul sale può considerarsi a rigore 
imposta sul consumo; non certo quella dei tabacchi 
© meno l’entrata del lotto. Parimenti, delle entrate 
fornite dal gruppo di tasso sotto il titolo di consumo, sì 
può discutere se i dazi di dogana, e i diritti marittimi 
abbiano un'incidenza, © l'abbiano sempre completa 
sui prezzi dei prodotti. 

Certo, le imposte dirette ele tasse sugli affari rap- 
presentano il contributo effettivo dell'attività eco 
nomica nazionale, e precipuamente di quella parte di 
essa che nella vita economica. modema richiede un 
maggior contigente di spirito di iniziativa e di in- 
trapresa, di capitali e di mano d’opera, ed în cui il 
rischio è maggiore. 

L'imposta fondiaria sui terreni non fomisce che 
goco più di 82 milioni sopra una proprietà valutata 
25 miliardi secondo il Santoro, ed un prodotto lordo 
di sette miliardi secondo le indagini del prof. Ghino 
Valente: una imposta che si chiarirebbe molto mode- 
rata in confronto di quella a cui sono soggette altre 
specie di reddito se essa non venisse aggravata dalle 
sovrimpposte locali, che la fanno ascendere a 241 
milioni. Invece, l’entrata di più di 98 milioni dell’im- 
posta sui fabbricati, il cui valore capitale vien cal- 
colato dal Santoro in 12 miliardi con un reddito lordo 
di 1200 e netto di 480 milioni, risulta molto più o- 
nerosa. 

L'imposta di ricchezza mobile nei 48 anni diede 
all'Erario 9655 milioni: in essa il contingente riscosso 
per mezzo di ruoli, che rappresenta l’attività produt- 
trice del paese, è prevalentemente a carico della pro- 
duzione industriale e commerciale, nella quale, 
per le sue peculiari condizioni di esercizio, l'accerta- 
mento del reddito è meno incerto e più facile. Questa 
parte della detta imposta, che nel periodo di cui si 
discorre gittò all’Erario 5063 milioni, iniziatasi con 
la modesta entrata di L. 13.498.216 nel 1862, ha 
raggiunto nel decorso esercizio oltre 207 milioni. 
Se i fondi impiegati nelle industrie © nei commerci, 
secondo i dati forniti dal Santoro, fossero del valore 
capitale di 10 miliardi con un reddito lordo di 1500 
© netto di 500 milioni, l’entrata fornita dall'imposta 
di ricchezza mobile, fatta pure la parte ai redditi 
professionali, risulterebbe eccessivamente onerosa. 

Calcolando le somme, che le dette forme di atti- 


colosamente ammalato ed ora si congratulavano 
meco per la ripristinata salute, 

Poi la padrona di casa condusse la mugnaia nel 
salotto; il cugino ed Elisabetta andarono col pa- 
drone a visitare lastalla, la scuderia e larimessa; 
Sibilla seguì Anna Maria la figlia minore del 
padrone la quale voleva mostrarle alcune. mi- 
gliorie fatte fare nel giardino sotto la sua sorve- 
glianza; le donne di servizio si misero ad aiu- 
tare le loro compagne della fattoria. e Burbus ed 
io ci assumemmo l’incarico di staccare i cavalli 
dal carro e di sistemarli nella seuderia. 

Avevamo appena terminato quando ci chia- 
marono pel pranzo; era tempo!.. 

L'aria fresca del mattino, la bella trottata a- 
vevano aumentata ancora la dose del mio abi- 
tuale appetito! 

La tavola era apparecchiata nel giardino e 

onsisteva semplicemente in quatiro piuoli 
ntati solidamente nel terreno; su questi pi- 
erano poste delle lunghe taavole ricoperte 
di una tovaglia bianchissima. 

Il padrone di casa disse la, preghiera, poi ci 
sedemmo tutti a tavola assieme alle persone di 
servizio appartenenti alle due famiglie. 

Di quel pranzo serberò perenne e grata me- 
moria; i cibi sanissimi, semplici ma abbendnti 
e ben condizionati, l'aria libera, il cielo puris- 
simo che sembrava guardarci sorridendoe -pren- 
dere esso pure parte alla nostra allegria, il gar- 
rire degli uccelli, il profumo dei fiori, tutto quel- 
l'insieme fece sul mio spirito e sul mio cuore una 
profonda impressione 

L'allegria, il buon umore 


regnavario sovrani, 
© nessuna nube turbò quella giornata per me 
incantevole, ed anche assai gradita a tutti gli 
altri a giudicarne almeno ‘all'apparenza. 
Dopo il pranzo.ognuno ebbe libertà di 
ul 


D atten. 
dere a quelle distrazioni che megliò sì addi- 


ì 


gira 


ICA ELA 


vità economica produttrice forniscono, alle entrate 
dei servizi pubblici — poste, telegraf, telefoni, fer- 
rovie ecc. — e l'imposta diretta di ricchezza mobile, 
si può ritenere che esse (a parte la produzione agraria 
e la rendita della proprietà immobiliare urbana) 
contribuiscono direttamente al bilancio dello Stato 
più dei 533 milioni che questo ottiene dalle-tassà di 
consumo. y 

Le entrate fornite da queste manifestazioni della 
vita economica nazionale sono — a parte le tasse di 
fabbricazione e le privative che si svolgono‘in condi- 
zioni speciali — quelle che presentano un. progresso 
più accentuato nel periodo che può dirsi di risana- 
mento delle finanze dopo le riforme Sonnino, cioè 
dal 1894-95 in poi. Eco infatti alcune cifre: 

© 1894-95 1909-910 
migliaia di lire 

Tassa sugli affari 209.495 304.691 
Ricchezza mob.ruoli 142.687 207.418 
Poste 50.700 103.442 104.02 % 
Telegrafi e telefoni | 16.429 20.686 + 25.91 % 
Tasse pesi e misure 2.660 3.961 - 48.94% 

Un ineremento ragguardevole si riscontra pure 
nell’entrate delle dogane, da 233 a 318 milioni, pari 
al 36.52 9%, ma esso è stato prodotto în grandissima 
parte dal dazio sul grano în conseguenza della vistosa 
importazione di questo cereale richiesta dall’eleva- 
mento del tenore di vita di tutte le classi sociali, 
che è stato, a sua volta, conseguenza dell’ineremento 
dell’attività economica del paese. 

Questi rilievi, giova avvertirlo, non intendono di- 
mostrare che le imposte sui consumi in Italia siano 
lievi o che non debbano essere attenuate; questo non 
potrebb’essere il nostro pensiero: noi abbiamo voluto 
soltanto rilevare che l’attività produttrice economica 
del paese ha contribuito largamente all'edificio della 
finanza, per dedurne che gl'interessi di entrambe 
sono armonici, e che conviene a questa di non osta- 
colare con eccessivi tributi, ma agevolare lo sviluppo 
di quelle, da cui consegue l'incremento delle entrato 
fiscali. 


"e 

La Finanza ha potuto elevare a così alto segno le sue 
entrate, appunto perchè ragguardevole è stato lo 
sviluppo dell’attività economica in questo periodo 
di unità nazionale. A non voler citare che qualche 
esempio, ricorderemo l’attività che si svolge sotto 
la forma di Società commerciali e industriali, le quali, 
comprese quelle in accomandita semplice e le estere, 
nel 1860 erano appena 377 aventi un capitale no- 
minale di L. 1351 milioni, di cui 756 negli Stati Sardi; 
alla fine del 1910 le sole società per azioni nazionali 
erano 2260 col capitale azionario di 4590 milioni. 
Di esse, 240 aventi le azioni quotate in borsa, rappre- 
sentavano al 31 dicembre 1910 il capitale di 2661 
milioni, elevato a 3498 milioni secondo le quotazio 
del mercato; ed în queste cifre le società industria] 
în numero di 226, rappresentavano il capitale 
2014 milioni elevato in Borsa a 2584 milioni; le S 
cietà di credito al numero di 14 rappresentavano 
un capitale di 646 milioni elevato a 914 dal plus 
valore di mercato; alle quali cifre sono da aggiungere 
di obbligazioni, e quelle delle 4500 
Società cooperative di credito, di produzione e di 
consumo che rappresentano un capitale di 300 milioni 
circa e di cui non si avea l'esempio al momento della 
unità. Come ognun comprende alle cifre delle So- 
cietà per azioni bisognerebbe poter aggiungere quelle 
delle Società in nome collettivo ed in accomandita 
semplice, che costituiscono un altro. contingente 
ragguardevole di forze produttrici dell'attività eco- 
nomica del paese. 

Ricorderemo lo svilup; della marina mercantile 
che ne ha elevata a più del decuplo Ja potenzialità 
del materiale, ed il movimento dei traffici; ricorderemo 
il commersio coll’estero' pregredità da 1406 a 5213 
milioni nel periodo stesso. 

Sono queste forme di attività della vita economica 
che hanno dato maggior contributo agli 8760 milioni 
di entrate ottenuti dalle tasse sugli affari, anche senza 
mettere in conto-il corttributò che l'attività commer- 
ciale ha recato agli 8811 milioni di entrate ottenuti 
dai dazi di dogana e dai diritti marittimi. A ben consi+ 
derare i feromeni della produzione. l’attività econo! 
mica ha recato il suo contributo anche ai due miliardi 
circa di entrate fornite dalle tasse di fabbricazione, 
le quali nel 1869 rappresertavano appena 51.397 
lire, fornite dalla tassa sulle polveri piriche, e passa- 
rono nel 

1880 Li 
1890 » 22.739.261 
1900-901 » 90.089.717 
1909-910 » 161.691.964 
per effetto dello sviluppo della industria nazionale 
dei prodotti tassati, che indichiamo qui appresso 
con la cifra di entrate fornita da ciascuno al bilancio 
dall’anno in cui le realtive tasse furono istituite sino 
al 30 giugno 1910: 
Spiri L. 771.012.932 dal 1871 
Zucchero 747.768.835 » 1877 
Fiammiferi 128.620.254 » 1894-95 
Gaz e elettricità 100.624.171» 1895-96 
Birra e*gazzosa 90.169.828 1871 
Polverì ed esplodenti 40.049.026 » 1869 
Cicoria preparata 7.128.962» 1874 
Glucosio 19.277.834 » 1885-86 
Oli minerali 3.969.476» 1894-95 
e queste industrie non fossero esistite, 
l'erario avrebbe ottenuto tali entrate dai dazi doga- 
nali sugli stessi prodotti, ma il paese sarebbe stato 
debitore dell'estero di produziori così importanti, 
le quali rappresentano per l’attività economica na- 


6.838.532 


E' vero che, 


cevano al proprio carattere, alle speciali nostre 
inclinazioni. 

Prendemmo il caffè; poi i vecchi si misero a 
parlare dei raccolti, delle entrate, delle uscite, 
dei proventi della fattoria e del molino, ed i 
giovani si dispersero per il giardino. 

Il dottore ed io prendemmo i nostri cappelli 
ed uscimmo fuori del cortile; attraversammo su 
di un ponticello di legno untorrentello biancheg- 
giante di spuma e ci internammo nella foresta. 

Costeggiavamo lentamente e senza ‘ar 
biar parola il piccolo ed impetuoso corso d’a- 
equa, e ci divertivamo a vedere le cascatelle 
che il ruscello formava tra i sassi. Poco dopo 
trovammo un luogo ombreggiato, ove la borac- 
la aveva disteso uniformemente il suo verde 
mantello, e allora il dottore rompendo il silen- 
zio mi propose di sdraiarei su quel morbido 
tappeto per fare un sonnellino; accettai subito 
e caddi ben presto in un sonno profondo. 

Dopo una mezz'oretta mi svegliai perchè un 
raggio di sole passando tra gl’interstizi dei rami 
mi batteva sul volto; il dottore sdraiato «in un 
luogo ove l'ombra era più intensa dormiva an- 
cora profondamente. 

Pochi-passi lontano dal luogo doveci trovavamo 
udii ridere tra il fogliame; poi una voce s me ben 
nota intuonare una vaga canzoncina popolare; 
era Sibilla... la fanciulla prima cantava piano, 
quasi sottovoce, come se si vergognasse di Anna 
Maria che stava ad ascoltarla; poi fattasi animo 
alz6 la voce e le ultime strofe artisticamente e 
delicatamente accentuate risuonarono distin- 
tamente. sotto la fronzuta volta della foresta. 

Dall’accento gaio, dalla voce argentina, ben 
comprendevasi che nulla ancora aveva turbato 
il candore di quel cuore innocente. 

Il dottore dormiva a e sembrava cullato 
da dolci sogni; ogni tanto l'espressione di una 
|.gioia intensa, profonda si diengaaraeniana i srolto 


FINANZA D’ITALIA 


zionale una somma ragguardie devoi lavoro e di 
profitti, da cui il'erario ha tratto altre entrate per 
tributi loro imposti. In questa parte, come in quella 
del regime doganale, la politica finanziaria del nuovo 
Stato fu eziandio accorta politica. economica e diede 
i più utili risultati per l’Erarioe perla vita nazionale. 
sn 

I sesssantacinque miliardi e 670 milioni di entrato 
ordinarie e straordinarie, versate all’Erario dag 
italiani dal 1° gennaio 1862 al 30 giugno 1910, su- 
perarono î bisogni ordinari dello Stato, che nello 
stesso periodo richiesero una spesa di 62.768.832,046; 
ma, l’avanzo di 3.051.071.200 non bastò a coprire 
tatti i dispendi del nuovo Stato; il quale ebbe un com- 
pito vastissimo da assolvere nel riordinare e dare 
assetto il paese, nel costituire l’esercito e l’armata 
compiere pubblici lavori, promuovere e costruire 
ferrovie, ecc. Così le spese del periodo in esame asce- 
sero complessivamente a L. 76.748.348.090, al netto 
delle partite di giro. 

Ecco, riassunte per categorie, le entrate e le spese: 
Entrate 
18.125.903 

1.805.601 

391.087 


Ordinarie 
Straordinarie 
Costruz. ferrovie 
Movimento capitali 


2.170.658 
2.876.761 
5.150.583.619 


Totali 76.748.348.090 
con un avanzo di 324 milioni circa, che costituiscono 
i residui attivi di tesoreria. 

Situazione patrimoniale dello Stato 

Attività peas 1876 1909-910 
milioni di lire 
Beni Immobili . 2.119 1.948 
Ferrovie 837 4.204 
Privative 122 
Telegrafi e telefoni 108 
Attività della gestione ànanziaria 


Totale attivo disponibile 
Attività non disponibili 


Attivo totale 
Passività 
Biglietti di Stato e consorziali N) 
Debiti consolidati 7.641 

« redimibili 1.915 

€ vari 3 
Passività della gest. finanziaria n10 

Passivo totale . 11.289 
Differenza fra l'attivo ed il passivo L. —6.645 - 
ita economica del paese. 
cchezza pubblica è progredita di non meno di 
40 miliardi, dopo aver contribuito alle spese dello 
Stato ‘per oltre 62 miliardi e mezzo al netto. 

L'opera è stata veramente ardua e rivela che il 
popolo italiano avea in sè le forze morali che si ri- 
chiedevano per lo svolgimento di una vita civile 
ed economica più evoluta, e che i primi cinquant'anni 
di vita nazionale non trascorsro inoperosi, nè inglo- 
riosi per il progresso vivile ed economico dell’Italia 
nuova. 

Doi contrariamente a ciò che hanno fatto gli altri, 
ci asténiamo dal fissare lo sguardo nell’avvenire per 
trarne oroscopi: l’opera compiuta ci affida completa- 
mente sulle sorti future della patria nostra; noi 
abbiamo fede che l’attività economica accentue 
il suo siluppo, favorito da un'azione più illuminata 
© più sagace dei pubbliei poteri, e condurrà l'Italia 
ai suoi alti destini. 


Beni eclsiastici, mano. morta ed Agro romane- 


RICORDI STORICI 


I Journal de 1 Empire — ricorda il Journal 
des Debats — pubblicava il venerdì 6 settembre 
1811 la seguente informazione: 

Roma, 24 agosto. La soppressione degli ordini 
reigiosi ha arricchito il demanio imperiale di 
beni immensi tanto in fabbricati quanto in posses- 
sioni rurali 

Le aste per la vendita di tali beni sono bandite 
da alcuni mesi e da ogni parte i compratori rispon- 
dono numerosi. 

I più grandi proprietari di Roma sono tra i 
primi e acquistono per somme notevoli. 

Le compere più importanti sono state fatte 
dalle case Boncompagni, Bonaccorsi, Chigi, Co- 
lonna, Gabrielli, Lante, Mapiuli, Rospigliosi, Ru- 
spoli, Braschi, Rischi (?) ecc. Questo numeroso con- 
corso di acquisitori, fa necessariamente aumentare 
i prezzi delle aste e così oltre il vantaggio pecuniario 
allo Stato, si ha quello dell'aumento del valore della 
terra; ma la moltitudine dei piccoli acquirenti oj- 
fre il più grande vantaggio di dividere jra un gran 
numero di famiglie le eampagne tolte alla mano 
morta da secoli trascurate e quasi prive di coltura. 

Quando si pensa che un terzo delle terre dell'Agro 
Romano appartenevano sotto una o sotto altra 
forma alla Chiesa, e che Valiro terzo era diviso fra 
le più potenti famiglie, si benedice la mano che ha 
reso possibile alla parte più numerosa della Na- 
zione il diritto delta proprietà. Quali grandi benefici 
effetti scaturiranno da questa divisione che unirà 
allo stato tutte le famiglie interessate. a causa della 
proprietà acquistata, a consertarlo: che darà al pro- 
prieiario il modo di abitare nello sue terre e di col- 
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maschio ed intelligente: intanto le fanciulle ri- 
devano sempre e finita la canzone si eranori» 
messe a ciarlare  confidenzialmente. 

— Senti, Sibilla. — diceva Anna Maria — 
qui si dice che questo signore ti avesse già ve- 
duta in città e che sia venuto qui per amor tuo 

— Sia pure — rispose ridendo Sibilla — ma 
che cosa dovrebbe volere da me? 

— Oh! bella— Come spesso si legge rei libri 
egli vuole prima conescerti a fondo e poi spo- 


inquieto il dottore e fui ben lieto di 
constatare che dormiva sempre saporitamente 
e non poteva quindo ascoltare il discorso di quel- 
le fanciulle. 

— Mi hanno detto anche che quel signore è 
am dottore e che ha un nome tanto ridicolo. 
come si chiama? 

— Si ehiama il signor dottor Burbus — ri 
spose Sibilla. 

— Burbus! Burbus ! ... gridò Anna Maria più 
forte che poteva; — che buffo nome!... pare il 
nome di uno di quegli uccellaeci dei quali ci în- 
segnavano là nomenclatura alla scuola! 

Ela pazzarella continuò a gridare con quanto 
finto aveva: 

Burbus!... Burbis 1... Burbus!... Burbus 

Le due fanciulle si divertivano e ridevano 
allegramente; ma il dottore sentendosi chiamare 
con tanta insistenza per nome si avegli; io però 
ebbi il tempo di avvertirlo di quanto accadeva 
e di pregarlo di non svelare la nostra presenza 
in quel luogo. ; 

— Ma senti — disse Anna Maria — se quel 
nome ripetuto così non pare il grido del cuculo? 

— Non dire sciocchezze — riprese Sibilla s6- 
riamente — tu lo sai il cuculo passa per un uc- 
cello di cattivo augurio ‘e col cattivo augurio non 


si deve scherzare. n Li 
— Fola! Baie — disse ridendo Anna Maria — 


Cosìscriveva nel 1911 il Journal del’ Empire, così 
scrivevano i giornali italiani mezzo secolo dopo 
quando lo Stato incamerò i beni delle congrega- 
zioni religiose, e così ripetevano gli stessi giornali 
dieci anni di poi, quando la legge di incameramento 
fu estesa a Roma, capitale della terza Italia. 

E come nel 1811, come nel 1860, nel 1870 î 
giornali cantarono al vento la rigenerazione delle 
terre liberate dalla mano morta: qualche convento 
mutato in ufficio, nell'Alta Italia; qualche rara 
tenuta ancora nell’Alta Italia è nella media 
ridotta a podere; e basta. Ecco tutto! L) 

L’Agro romano come era nel 1811 rimase: di ri. 
partizioni di terre fra le famiglie del popolo non si 
parlò nè allora nè poi, la pastorizia continuò a 
regnare assoluta padrona nell'interesse economico 
dei latifondisti e a maggior gloria della dea Tebre 

A redimere i danni della mano morta nell’Agro 
romano, occorreva e occorre l’opera del governo, 
Essa è venuto con l'ultima legge sulla bonifica 
dalla quale si possono finalmente sperare e il 
risanamento e la ripopolazione della campagna 
romana, perchè se anche la creazione delle dor: 
gate non sarà di facile e pronta attuazione. le 
grandi tenute condotte a coltura razionale, ris 
chiederanno numerosi voloni e la costruzione di 
piccoli villaggi, sani, ben tenuti e bene abitati; 
dai quali irradierà la vita nova del Lario ruralà 
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Le Feste Cinquantenarie di Torino. 
ll saluto patriottico di Milano. 


($) Torino, 8. — Sono giunti stamano da Milano 
oltre trecento partecipanti al pellegrinaggio patriot- 
tico lombardo-piemontese, che, guidato dal dott, 
cav. Garbarini, viene a portare al Sindaco e alla città 
di Torino, l'omaggio e il saluto di Milano e dei pie- 
montesi residenti a Milano. 

Della comitiva facevano parte l'assessore Ferrari 
in rappresentanza del Municipio di Milano, il conte 
Vimercati, alcuni signori e cittadini di tutte le classi, 
sociali. 

I gitanti, ricevuti alla stazione dall'assessore Gio 
vara e dalle rappresentanze delle Società Monarchiche 
dalla Sociotà dei reduci garibaldini, e dai tamburini 
del 1848 e del 1870 negli storici costumi, si sono re« 
cati al Circolo degli Artisti dove il Sindaco, conteRossì 
ha offerto un ricevimento. 

Nel salone si trovavano già il prefetto on. sen 
Vittorelli, il sindaco con alcuni consiglieri ed assessori. 

I dott. Garbarini ha presentato al Sindaco un 
rieco Alhum con le firme di innumerevoli cittadini 
di tutte le elassi scciali ed ha pronunciato un applau- 
dito discorso rilevando lo scopo patriottico del pelle» 
grinaggio. : 

Ha risposto il Sindaco conte Rossi, il quale, com 
patriottiche parole. ha rievocato il ricordo delle epi« 
che lotte per liberare la nazione e si è dichiarato coma 
mosso ne! ricevere il graditissimo omaggio; ha assi 
curato «he l'A7bum sarà conservato tra i più preziosi 
cimeli della città. 

L'assessore Ferrari ha portato il saluto della città 
di Milano, in un unico evviva Torino, forte nel valora 
Milano, forte nell’operare, Roma, cuore d’Italia, e le 
altre cento città d'Italia, che tutte contribuirono 
alla unità della patria e tutte possono andare fiera 
senza nulla dovere invidiare alle città sorelle. 

E stato poi offerto un rinfresco. Ai gitanti si pre- 
parano festeggiamenti. 

Il discorso del Prosidente 

— (Sì Torin 
dal dott. cav. 
pel pellegrinaggio lombardo-piemontese a Torino @ 
Roma nel presentare l'8 settembre al comune di 
Torino a nome del pellegrinaggio lombardo-piemon. 
ese, un album in ricordo del cinqu ntenario del» 
VUnità italiana. * 

On. Sindaco di Torino, 

Considero un altissimo onore di porgere al pit 
alto magistrato della città di Torino l'omaggio re, 
verente di coloro che mossero con me, cittadini di 
Lombardia e di Piemonte al focolare dell’Indipendenza 
zionale. al fulero della nostra fortuna italiana 
Nell’albo che io ho l’ambita compiacenza di consegnare 
è detto il patriottico scopo del nostro viaggio; membri 
di due regioni unanimamente italiane siamo qui 
venuti ad esprimere la riconoscenza di tutta Italia 
alla città dove l’Italia nei migliori suoi figli, ha pre- 
parato i giorni del cimento e del riscatto. Qui, tra 
queste chiostre alpine, tra le quali ocheggia tuttavia 
il magnanimo eroismo di Pietro Micca, quì soltanta 
era l'Italia, perchè era l'indipendenza delllo spirito, 
ed era lo spirito del sacrificio atto a trasformaro 
nella realtà il sogno dei pensatori e dei poeti nazionali 
Città del piccolo Piemonte, città dei Savoja, ove 
ciascun profugo o riparasse con coccarda rep ubblicana 
dalla laguna adriatica, con fede monarchica dalla 
valle Padana, o con accese fiaccole per le future ris 
volte dai lidi siculi 0 dalle rupi calabre, ciascun immis 
grato si sentiva cittadino e italiano, città candida a 
austera, augusto Taurinorum, Italiana prima che 
l’Italia fosse divincolata dai ceppi e assur gesse ins 
dipendente e una, cara città delle nostre sp eranza 
di quelli che furono e delle fedi di quelli che s oprags 
giunsero noi abbiamo voluto dirti la nostra ricono» 
scenza. 


ee — Tr 


Comitato. 
8. Ecco il discorso 


voglio anzi interrogarlo questo cuculo che sem. 
bri temere tanto e sapere da lui tra quanti anni 
ti farà sposa. 


Allora la gentile pazzerella rivolgendosi versa 
l'interno della foresta gridò: 


Cueulo, cuculo, dimmi qua. 
Quando lo sposo di Sib verrà. 


La fanciulle allora porsero attentamente l’os 
recchio per ascoltzre la risposta del cucuclo, ma 
siccome uccelli di quella razza non ve ne erano 
nella foresta, nessuna voce rispose alla loro in 
terrogazione. 

D'un tratto il dottore si mise la mano dinanzi 
alla bocca, e imitando in modo sorprendente il 


trionfalmente Anna Maria, 
tra quattro anni 

— Ma ne voglio uno - soggiunse 
dopo breve silenzio la figlia del fattore; - Ascolta - 
Sibilla, se io sarò la tua damigella d’onore, il tuo 
fidanzato dovrà pagare questo favore immenso 
che io gli farò tagliandosi quella orribile bar] 
quella vista mi è insopportabile!.... Su via; si 
buonina e fammi il piacere di ordinargli di ta. 
gliarsela. © i 

— Ma Anna Maria taci per carità! - interruppe, 
Sibilla tra il serio ed il faceto. E' più di un ora che 
fu non fai altro che dire un mondo di sciacchesze 
Che vuoi che me ne importi a me del dott. Burbus * 
e della sua barbal.... Anzi se vuoi sapere ciò che 
io penso, - soggiunse a voce più bassa, - io oredo 
che se la lasci crescere per amore di mia sorella 
Elisabetta!..... 

Questa osservazione, allusione mali. 
ziona si baffetti della bella ragazza, fu accolta da 
Anna Maria.con un allegra risata. i 

11 dottore aveva ascoltato molto abtaniamante: 


- iltuo sposo arriverà 


biamo 
rinnovata e arbitra dei propri 
che fu da Torino riconquistata al 
di tutte le genti. 
» che decorò di segni l'albo, che ho Paltis- 
vre di presentare alle vostre mani fedel 
ha voluto ornarlo delle imm 
ruttori della nostra unità 
| Re che balza in sella, primo tra 
mi è dimanda alla spada quello che alla ragione 
gato, e il ministro che aocompagna con gli accor- 
t nio il divenire fatidion della stirpe © 
che salpa incontro al destino e dice a 
Qui si fa l'Italia 0 si muore! » 
enorme fronte apostolica che non 
dal 31 esule in ogni contrada e 
în patria fino al di della morte chiama, invoca, 
xa © prepara l'Italia. 
, le distanze storiche sono al pari 
»grafiche, livellatriei. Noi possiamo 
i precursori, tutti i martiri, anche se 
po discordi, perchè tutti esprimono al 
sensiero lo sforzo magnanimo di un'età 
rsiero questa età pulsa e vibra 
în Torino del ‘49, del ‘39 e del'6I. Accolga dunque, 
senatore, il nostro fervido omaggio e consenta che 
gli sì din una significazione che esuli dalla cinta 
«lella vecchia città ducale e regale, e sia per la gloria 
ili Torino e per la gioia nostra, una manifesta 
Italiana. 


indaco di Torin 
lei leggendari 


tà nazional 


or Sinda 
distan: 


porave t 
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Gongresso del Consorzi agrari. 

‘S) Terino, 8 — Il Congresso dei consorzi agrari 
cooperativi ha tenuto la sua seduta di chiusu 
sotto la presidenza prima del conte Regini di Sant'AI: 
bino e poi dell'on. Raineri. 

Il dott. Casalini, direttore del Comitato nazionale 
della mutualità agraria, hm riferito sul tema: Le asso- 

igrarie di acquisto, di fronte alle assicurazioni 
P richiamando l’attenzione dei convenuti sul- 
la importanza della assicurazione diretta contro gli 
infortuni. 

L'ordine del giorno del dott. Casalini è stato appro- 
vato. 

L’avv. Bufferlì ha riforito sul tema Crediti privi- 
legiati per la somministrazione dei concimi, delle mac- 
fine e delle materie utili all'agricoltura. 

I! Congresso ha approvato un ordine del giorno 
di vivo plauso alla dotta relazione. 

L'on. Rainer ha vivamente ringraziato la città di 
Torino per le festose accoglienze fatte ai congressisti 
ed ha mandato un affettuoso pensiero all'on. Luzzatti 
chiudendo con un inno alla cooperaione ed al congres- 
so agrario italiano. 

Vivissimi applausi hanvo salutato le parole dell'on. 
Raineri 


Economia e Statistica 


Ù tabacchi italiani 


L'esportazione 


La bontà dei prodotti della fabbricazione nazionale 
dei tabacchi è provata dal continuo aumento delle 
all’estero. 
nziario 1909-910 la quantità del ta. 
bacco esportato dall'Italia aumenté da Kg. 914.786 
a Kg. 1.338.921 con un aumento di Kg. 424.145 sul. 
l’esere DI lente, 

Gli introiti relativi ascesero a L. 4.095.775 con ùn 
aumento di lire 308.84 

Come per il passato la richiesta maggiore dei pro- 

ni per l'estero è stata di tabacchi lavorati 
ialmente di sigari 

Infatti nell’anno finanziario 1909-910 vennero e 
Sportati 633.000 kg di sigari per un vallore di Lire 
4.410-000 con 19 mila kg. in più dell'anno 
anterior. 

esportarono inoltre KI 6.580 di spagnolette, 
kg 16.500 di tabacco da finto e kg 5.500 di trincia. 

con un aumento rispettivo di kg 1155; 2680 e 851 

1908-9009. 

evoli furono pure la vendita per l'estero del- 
l'estratto di tabacco, e l'esportazione di alcuni 
avanzi di lavorazione eccedenti i bisogni del mono- 
polio. 

Prima esportatrice del nostro tabacco è la Repub. 
blica Argentina, seguita a grande distanza dall'E 
gitto © dagli Stati Uniti. 

Tu Europa esportano tabacco da noi la Svizzera, 
l'Inghilterra, la Repubblica di S. Marino e la Germa 
nia la cui esportazione scese nel 1909-910 a lire 13,000 
con una diminuzione di lire 157.000 rispetto all'an- 
no precedente, diminuzione dovuta al nuovo regime 
doganale adottato nell'Impero suì tabacchi esteri 


L'industria della pesca in Inghilterra. 


pesca delle aringhe, un gran- 
de movimento di oratori. 

I banchi di aringhe passano lungo le coste orien 
tali inglesi e flotte numerosissime 
sca vanno ad incontrarle în alto mare 
reti giorno e notte. Quando le bare! 
ritornano ai loro porti per are la pesca 
inviata sui vari mercati di vendita e preparata 
essere conservata durante l'inverno. 

Il lavoro di preparazione, salatura ed affumicatu 
ra delle aringhe, viene fatta da migliaia di don li 
ni recano appositamente ai porti di pesca della Sco. 
zia e dall’inteno dell'Inghilterra. 


“apitali e di 


Alla ricerca di una pesizione 


tutta questa conversazione, dapprima si era 
fatto molto serio in volto, ma udendo che egli 
lasciava crescere la barba per amore della giu. 


monica Elisabetta, un leggiero sorriso sfiorò 
le sue labbr: 

lo volevo sorprendere le due fanciulle e bur- 
armi di loro e delle loro pazze idee, ma il dot- 
tore non me lo permise; mi pregò anzi di nea 
parlare con nessuno di quanto avevamo udito 
€ di tornare seco lui, ma per altra via al Hi. 
laggio. 

La sera ebbe Iuogo l'annunciata gran festa 
da ballo; la sala destinata a questo scopo era la 
più vasta dell'albergo del villaggio ma non era 

ande abbastanza per contenere l'intiena cio 
cietà che vi era intervenuta: specialmente quan: 
do ballavano il valtzer le varie coppie erano 
strette a girare su loro stesse senza muovasi 
dal loro posto come se fossero state tante trot. 
tole. 

Nella costruzione di questa sala e nella di- 
Sposizioni. prese per quella sera, non era stato 
pensato al posto per la musica ma noi virimedian 
mo in nn modo molto ingegnoso. 

Ad una delle travi della parete conficcammo dei 
grossi chiodi, vi appendemmo: delle sedie a guisa 
di quadri e su quelle si sedettero i suonatori. 

Le loro gambe pendovano nel vuoto, ed il capo. 
banda battendo con forza la musica toccava Lori 
gi rado la testa dei ballerini i quali a quel covo 
improvviso si allontanavano ridendo. 

Quella sera il dottore rese ssi 
al ballo; doveva ballare con Elabora an, Parte 
avera impegnata fino dal principio. delle gt 
ma non si decideva mai di andaria n preci 
per quanto io glielo ricordassi vario vel, 


Finalmente si avviò dalla parte doveri trovava 


ne località fino a dieembro, durante il quale periodo 
alcuni porti non ricevono altro pesce se no aringhe. 
Questo è il caso di Yarmouth e di Lowestoft; l’anno 
scorso a Yarmouth furono portate 378 milioni di ar 
ringhe ed a Lowestoît se ne ricevettero 268 milioni, 

La pesca totale nel Regno Unito sale ogni anno 
a parecchi miliardi di pesci di cui appena il dieci 
per cento è consumato in Inghilterra, mentre tutto 
il resto viene spedito in Germania, Russia, Austra- 
lia, Italia e Rumania, 

Vaghitterra, 

8 — Le tasse di successione applicate 
sulle nuove basi determinate dalla riforma finanzia. 
ria di Lloyd George, sono divenute uno dei cespiti più 
importanti dell’erario inglese. 

Infatti per l'anno corrente essa è preventivata 
per un reddito di 25.500.000 sterline (527.500.000 
di lire italiane) e tutto lascia a supporre che questa 
cifra sarà superata al consuntivo, 

Infatti, durante i primi quattro mesi dell’anno fi- 
nanziario cominciato al primo aprile la tassa ha re- 
so sterline 9,419,000 e quindi più di quanto si 
attendeva dovesse dare. L'anno scorso il rendimento 
dell'imposta fu di sterline 24.072.500 derivata da 
un’aggregato di capitali ammontante a sterline 
270.903.000. 

Le piccole proprietà non sono soggette în Inghil 
terra a tassa di successione, e l'enorme cifra predet- 
ta è formata quasi esclusivamente dal valore di gros- 
si patrimoni 


Esposizioni e Congressi 


Il Congresso delle Provincie. 

Il Congresso delle Provincie italiane sarà inaugu- 
rato il 20 settembre, in Torino con l'intervento di 
S. M. il Re. 

Il Congresso degli impiegati di Banca, 

(S) Milano, 8. — Questa mattina nel pulvinare 
dell’Arera ebbe luo la seduta inaugurale del primo 
Congresso internazionale degli imp'egati bancari 
Il salone era affollatissimo di imp 
Istituti di credito e di numer 
parti d'Italia, erano 
bancari esteri 

AI tavolo d'onore siedono l'on. Eugenio Chicsa 
Presidente del Comitato promotore, il prefetto ser, 
Panizzardi rappresentante il Governo, gli on. 
merori e Pozzi Domenico del comitato d'orore è 
assessore Menozzi rappresentante il sindac 

L'on. Chiesa apre il Congresso portando ai rappre- 
sentanti del Governo della città e a tutti gli intervenu* 
il saluto inaugurale auspicando buon esito ai lavorid el 
Congresso di piega gli scopi. Il Prefetto porta 
il saluto del Governo. 

L'on. Pozzi promette che porterà le questioni 
che il congresso tratterà în Parlamento. 

L'on. Cameroni presidente dell'associazione im. 
piegati della Cassa di Risparmio porta pure la sus 
adesione calorosa 

Tutti gli oratori sono applauditi. L'on. Chiesa 
propone, e la proposta è accolta da vive acclamazioni, 
che presidente del Congresso sia il Miristro di Stato 

Luzzatti. 
Sono lette numerose ade 


i tra cui quella del 

iolitti, dell’ 
tato on, 
Alessio, Rava, Romussi, Campa: 
nozzi, Cornaggin, Rosadi © Beltrami o di banchieri 
di Berlino, della Croazia e di numerose parti d'Italia, 

Dopo altri discorsi di delegati italiani ed esteri, 
la seduta inaugurale termina verso lo ore 11, con 
l'approvazione dell'invio di un telegramma all'on. 
Luzzat 

(S) Milano 8 — Il Congresso degli impiegati ban- 
cari ha inviato il seguente telegramma all'on, Luz, 
vatti: 

Primo Congresso Internazionale bancario riu- 
nito solenne seduta inaugurale ricordando vostre 
alte benemerenze în vantaggio .ci0 classe entusia- 
sta vostre promesse decisa azione legislativa vi 
proclama suo presidente onore. 

: Chiesa — presidente, 


Sprama x _—-- TAI 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Natura giuridica del buoni di Eodimento 
1 buoni di godimento all'ordine rilasciati ai porta- 
torî delle azioni, #valutato per la perdita del capitale, 
come titolo per partecipare alla ripartizione di even, 
tuali ricuperi risultanti da un determinato bilancio 
futuro, non sono vore e proprie azioni di godimento 
© ad ogni modo non conferiscono ai loro possessori 
la quali Non è quindi opponibile ai pos- 
sewsorî di tali buoni la clausola compromissoria inzerita 
nello statuto per le controversie tra soci e societ 
Cassaz. Torino 14 marzo 1911, Pre r. 
st. Pertusio, P. M, Gonella (cenci conf,) in onusa 
Cattaneo, Carcassi Grillo) e. 
* ccietà Eridania (avv, Vassallo, Rolandi-Ricci). 
Con questa interessante ed esatta decisione, cs 
serva la Rivista delle Società Commerciali, la Suprema 
Cor 'orinase hn cassato la sentenza del 
(Foro ît,, 1909, 1 8) con la quale Ja Corta di Ge- 
ritenuto che lo azioni di godimento di 
una Società anonima conferisono ai loro possessori 
la qualità di socio, e quindi è ad essi opponibile In 
clausora compromissoria inserita nello statuto per 
le contovernie tra soci © società. i 
La questione della natura giuridica delle azion 
di godimento era nuova nella nostra giurisprudenza 
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essendo questo istituto’ poco difhiso in Italia; per la 
dottrina tr, Vivante, Trattato, I, n- 68%; Neverini 
Commento, n. 452, © in Riv. dir. SII 191. 
Ma assai più ricca è la dottrina straniera sull'argo- 
mento; ci lirnitiamo # dare le monografio speciali 
francesi e tedesche; Morel, Les actions de jowissar imce 
dans les sociétéa par actions, Paris 1908; Marie, Etude 
sur les actions de jowissance et l'amortisation du capital 
dana les. sociétts par actions, Paris 1905; Valery, 
Les actione de jouissance, nella Revue gnérale de droil 
1906; Bouvier-Bargillon nella stessa Revue 1906, 
Klemperer, Die rechdiche Natur der Genussscheine; 
Halle 1898; Ortmann, Der Genussschein, Leipzig 
1903; Becker, Die rechiliche Natur der sogenennten 
Genussscheine, Breslau 1906; Fuhrmann, Genussaktien 
und Genussscheine, Bern 1907. 

La sentenza della Corte d'appello aveva trattato 
brevemente la questione generale tenendo presente 
il caso normale, in cui le azioni di godimento sono 
titoli che vengono attribuiti ai possessori di azioni 
di capitale. in sostituzione di queste azioni rimborsate 
in seguito ad una riduzione del capitale stesso. Ma 
è bene notare che nella specie decisa i titoli in que. 
stione, detti buoni di godimento e rivestiti della forma 
detti buoni di godimento e rivestiti della forma 
di titoli all'ordine, erano stati concessi agli azionisti 
non in cambio di azioni rimobrsate e annullate, ma 
in rappresentanza del valore del quinto delle azioni, 
le quali erano state ridotte appunto di questa percen: 
iuàle del loro valore nominale in seguito alla svalu- 
tazione del patrimonio della Società, e con la condi- 
zione che questo quinto avrebbe dovuto essere ricu- 
perato sulle attività di un determinato bilancio 
futuro (ricupero che eprò non fu possibile per man- 
canza d’utili), Sopratutto per quest'ultima partico- 
larità, tali buoni differivano dunque profondamento 
dalle usuali azioni di godimento. La Corte d'appello 
aveva deciso che a maggior ragione fosse da ritenersi 
che l’azionista, ricevendo i buoni, non potè perdere 
la qualità di Socio e tale qualità dovè trasmettere 
nei successivi possessori dei buoni stessi, perchè 
questi titoli, benchè separatamente negoziabili e 
circolanti con diversa legge (all’ordine) costituivano 
pur sempre una derivazione ed un accessorio delle 
azioni, dalle quali erano emanate. 

Invece la ( one di Torino ha tenuto esatta- 
mente distinti i buoni di godimento di cui si trattava 
nella specie,dalle vere e proprie azioni di godimento, 
e mentre ha ammesso che queste possano attribuire 
la qualità di socio, lo ha negato per quelli. 


Tr e 
Cronaca di Roma 


VATICANO — Ieri mattina il Papa si è recato 
come di solito a fare la non lunga passeggiata 
pei viali dei giardini vaticani; al suo ritorno nei 
suoi appartamenti privati. si è trattenuto col 
fratello signor Angelo e col nipotino Giulio Ma- 
gnani, 

Sono giunti da Londra due splendidi seggio. 
loni con le ruote, destinati ad uso del Pontefice, 
il quale ha una certa avversione all'antica por. 
tantina, preferendo un sistema più moderno e 
forse più comodo, 

Certamente i nuovi seggioloni a ruote non sono 
destinati a condurre il Pontefice nelle grandi so- 
lennità in cui egli vien condotto in portantina; ma 
non gli faranno sentire il bisogno di questa quando 
stanco abbia bisogno di muoversi perle Loggie, 
i corridoi, e forse anche pei viali dei giardini 
vaticani, 

Rientrato il Papa ba ricevuto in particolari 
udienze il Cardinale Gaetano De Lai, Monsignor 
Giuseppe Ridolfi vescovo titolare di Apamea, 
Delegato Apostolico del Messico, 

— La ricorrenza di ieri della festività dolla 
Natività di Maria Vergine è stata la prima della 
feste religiose soppresse.pol recente Motu ploprio 
di Pio X sulla riduzione delle foste religiose, 

La soppressione però di questa festività - forse 
perchè è la prima applicazione del detto Motu 
proprio - h_dato luogo ad slcune considerazioni. 

Che non sia stata più festa, nessuno veramente 
almeno a Roma, si è accorto; perchè questa so- 
lennità dopo quella dell'Assunta, è una delle più 
inveterate nelle costumanze popolari. Infatti, 
ieri vari negozi al mattino erano chiusi, e nel po: 

io la quasi totalità ha fatto lo stesso. 

Essendo poi questa festa tra quelle civili, gli 
Uffici del Governo, della Provincia e del Comune 
i vari istituti, ece.. hanno tutti fatto vacanza; 

he ha dato modo a rilevare un curioso con- 
trasto tra alcuni negozi di oggetti religiosi e le 
librerie ocelesiastiche, che hanno tenuti aperti 
i loro negozi, mentre tutti gli altri no, 

In Vaticano la stata considerata 
quasi come giorno di lavoro, gli artisti hanno tutti 
lavorato, i musei sono rimasti aperti, gli uffici 
soltanto hanno fatto vacanza. in omaggio al 
Calendario che ancora segna giorno festizo. 

Alla Cappella Sistina. non vi è stata, come in 

tte le domeniche © negli altri giorni festivi di 
precetto. la cel » della Messa pei gendarmi 
i quali hanno indossato Ja b uniforme. Gli 
Svizzeri hanno invec la uniforme di gala 

la nuova lingua in. 
anto » hanno tenuto il loro 
IAja. 

Vi hanno preso parte parecchi ecclesiastici di 
diverse nazionalità. " 

Si è trattato, sull'unione delle Chiese separate 
dalla Chiesa Romana: sulla protezione internazio- 
nale della gioventù. sulla difesa della Chiesa con- 
tro lo calunnie e gli attacchi internazionali; e 
sull'orsanizzazione materiale del movimento espe. 
rantista cattolico, 


ne 


—1 cultori catta 


I congressisti hanno inviato un telegramma di 
omaggio al Papa, e questo per:mezzo del Cardi- 
nale Segretario di Stato, ha inviato la sua'bene- 

Le Regina Guglielmina ha pure rimesso ai con- 
gressisti i suoi voti ed auguri per la buona riu» 
scita del convegno. 

I delegati germanici, ungheresi e italiani hanno 
offerto i rispettivi loro paesi per tenere i prose im 
congressi. 

Ad unanimità, dietro invito di Monsignor Gies- 
swein,è stato stabilito :che il terzo congresso abbia 
luogo nel 1912 a Budapest. 

La morte del Cardinale Puzyna.— Un dispaccio 
da Cracovia, 8, ci annunzia la morte avvenuta allo 
17, in quella città del Vescovo, Cardinale Puryna de 
Rozielsko, 

Era nato in Gwoczario provincia di Leopoli, il 
13 settembre 1842. Fu creato Cardinale da Leone 
XIII nel Concistoro del 13 aprile 1901. 

L'inno a ce pel XIX Congresso pacifista. 
—_ Ha Presidenza dei Comitato peril XIX Congresso 
Uriversale della Pace, che sarà inaugurato in Ro- 
ma il 26 corrente ha diramato una circolare alle si- 
gnorire romane che studiano il canto perchè vogliano 
prendere parte al coro che sarà cantato sul Palatino 
inneggiante alla pace. Il coro è stato scritto dalla 
Signora Clelia Bertini-Attitj e musicato dal valente 
compositore Francesco Martica, 

Tutte le signorine che per omissione, non avessero 
riveento la circolare sono invitate a presentarsi alla 
Segreteria del Congresso, în via dei Sediari, all’Uni- 
versità, ove saranno inscritte e informate delle moda- 
lità con le quali sarà organizzato il coro. 

Le prove comincieranno il 12 corrente. ) 

AI Consiglio Provinciale. — Nella seduta in- 
detta per Mercoledì si dovrà procedere, fra altre, al- 
lo seguenti nomine: n 

Giunta delle Strade — Nomina di tre membri 
siglieri. i 

Giunta per il Regolamento interno del Consiglio 
Nomina di due membri Consiglieri. 

Giunta dello elezioni — Nomina di cinque membri 
Consiglieri. 

Consiglio Direttivo dell'Istituto Nazionale Um- 
berto e Margherita di Savoia per gli orfani degli o- 
perai morti. per infortunio sul lavoro — Nomina di 
un Commissario per il quadriennio 1910-1913 in so- 
atituzione di Marucchi avv. cav. Cesare. 

Consiglio di Amministrazione della Sooietà contro 
l'accattoraggio — Nomina di duo membri per il 
triennio 1912-1914 in sostizuzione di Maruochi avv. 
cav. Cesare e Polidori avv. cav. Antonino scaduto 
per anzianità. Commissione interna per la benefi- 
cenza e l'istruzione — Nomina di due membri Ca 
siglieri per il biennio 1912-1913 in sostituzione di 
Zegretti comm. Raffaele e Valenzi Dr. Aristide. 

Consiglio di amministrazione del Credito Agrario 
per il Lazio — Nomina di due membri per il biennio 
1912-1913 in sostituzione di Vitali cav. uff. Lorenzo 
e di Annaratone avv. cav. Santorre scaduti per an- 
zionità. x 

Commissione Ammiristratrice del Collegio Nazza- 
reno — Nomina di un Commissario per il quinquien- 
1912-1916 in sostituzione di Cencelli conte sena- 
tore comm. avv. Alberto scaduto per anzianità, 

Commissione per i tabacchi — Nomina di due 
membri per l’anno 1912 în sostituzione di Passeri» 
ni avv. cav. Ufî. Gaetano e Baccelli avv. cav Pietro 
scaduti per anzianità. 

Comitato provinciale dell'Istituto Nazionale per 
l'ineremento dell'educazione fisica in Italia — No 
mina di un membro per il biennio 1912-1913 in so- 
stituzione di Vesci rag. Filiberto scaduto per anzia- 
nità. 

Commissione Amministratrice del —Manicomio 
€ Brefotroîo — Nomina di ur Commissario per il 
triennio 1910-1912 in sostituzione di Vettori Serbo- 
longhi march. G. Battista, dimissionario. 

Consiglio Provinciale Scolastico — Nominadi un 
rappresentante della Provincia per il quadrennio 
1911-1914. 

Giupta provinciale per le scuole medie — Nomina 
di due rappresentanti della Provincia per il triennio 
1911-1913. 

Esposizione Internazionale di Igiene Sociale. 
— Come abbiamo preannunciato, il Comitato ordina. 
tore dell'Esposizione Internazionale d’Igiene Sociale 
in Roma, ha bandito un concorso di Cinematografia 
applicata all'igiene, fra tutte le case produttrici di 
Films e i principali Istituti scientifici che si occupano 
dell'argomento. 

La volgarizzazione dei più importanti elementi 
dii igiene e la formazione della coscienza igienica popo- 
lare costituiscono lo scopo essenziale di questo con- 
corso che rimane aperto fino al 31 p. v. ottobre, re. 
golato da norme estensibili a chiunque richiederà 
presso il Comitato Centrale di Roma (Via Borgognona 
28) .Il concorso si terrà nel mese di dicembre p. v. 
e da una apposita giuria saranno assegnati i seguenti 
premi: 

1. Allo Case Produttrici di Films :a) Diploma di 
Gra premio in medaglia d’oro e L. 5000 da sorteg- 
giarsi fra questi premiati; b) diploma di primo premi 
con medaglia d'argento o L. 2000 da sorteggiarsi fra 
questi pr 

2. Agli Istituti Scientifici: a) Diploma d'onore 
con med: d’oro (gran premio); ò) Diploma di 

lia rgento (primo premio) e) Di- 
ploma d’onore con medaglia di bronzo (secondo premio) 

Palme di merito, diplomi speciali, onorificenze ecc, 
saranno assegnati a chi si presente è a tale importan- 
tissima gara fuori concorso 0 © chi dimostrerà di 
avere in modo speciale contribuito alla diffusione del. 
l'igiene a mezzo della cinematografia. 

Congregazione di Carita" — Durante il mese di 
agosto 1911 furono dati a malati adulti: Oggetti or- 
topedici n. 135 — Buoni di latte da mezzo litro n. 
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la giovine donna e le rammentò la fattagli pro- 
messa 

Elisabetta era intenta a parlare. con un 
giovine possidente dei dintorni 6 trattavano 
l'importantissima questione dell'allevamento del 
bestiame. 

Burbus dovette toglierla da quel luogo quasi 
a forza che l’ardore dell'argomento l’aveva tra. 
Sportata ben lungi dal pensiero della sala da 
ballo, ed io vidi allora l'interlocutore di Elisabetta 
seguire lungamente il dottore con uno sguardo 
tutt'altro che benevolo e soddisfatto. 

Jo non riescivo a capire perchè il dottore Bur- 
bus non învitasse mai'Sibilla a ballare; osservan. 
dolo con attenzione mi accorsi che ogni tanto 
la guardava furtivamente. ma tosto si passava 
la mano sulla fronte e sugli occhi come se avesse 
voluto scacciare dalla mente una idea impor 
tuna. 

Lo ero troppo piccolo per potermi permettere 
di fargli osservare che le 
che egli ballasso p 
del cugino Cristoforo, 


Finalmente, con mia grande soddisfazione 
vidi che vi sj decideva, ma compresi dalla wu 
attitudine © dalla espressione del suo volto mu 
bilissimo che quella decisione gli costava nor 
poca fatica. 

Passò più volte ln mano sulla folta barba 
nera, poi si avanzò verso Sibilla per invitada 
pe un valtzer; la fanciulla annui con un leggiero 
cenno del capo e mi accorsi che a quell'invito 
abbassò gli occhi d ed un lieve rossore sì diffuse 
sull» sue guanoie delicatissime. 

Ballavano entrambi così bone che tutte le cop- 
pic smisero di girare lasciando così a loro dispoci. 
zione quasi tutta la sala da ballo. Durante i 
primi giri Sibilla teneva sempre gli occhi fissi al 


suclo. ma a poco a poco si rinfrancò, e superò 
ìr > turbamento 

Allora i suoi movimenti divennero più sicuri 
alzò sempre più la testa ed infine ballò con la 
superba dignità o l'orgoglio di una duchessa. 
Quando i duo giovani cessarono di ballare, l'in. 
tiera società fece loro una ovazione applaudendo 
freneticamente; Sibilla che era rimasta in piedi 
accanto al suo ballerino, si accorse allora che 

vano ballato tutto quel tempo soli. ed arros- 
do di modestia e di piacere al tempo istesso 
abbassòtimidamente gli occhi al suolo. 

Io ero proprio dietro a lei e volli dirle qualche 
cosa di grazioso per mostrarlo come io fossi fiero 
del trionfo della mia bella cugina: ma in quel 
momento mi balenò pel capo una sciocca idea; 
mio malgrado la mia età spensierata riprese il 
di sopra al raziocinio e chinandomi, mormorai 
al suo orecchio roseo; 

= Cucù....., Cueù, Cuoù....!... 

Sibilla trasalì spaventata, si volse un momento 
dalla mia parte. mi vide © lasciando tosto il 
suo ballerino andò difilata verso Anna Maria 
con la quale lasciò tosto la sala. 

Venne il momento della partenza; in quella sera 
nessuna delle persone di servizio 
pello all’ora stabilita dal padrone 
non si partì in ritardo ed il cugini 
ebbe nessun motivo 


Împre onore alle cantine 

vano per cui era più îr- 
ritabile in quei giorni di quello che lo fossoabi. 
tualmente. 

Burbus afferrò le redini e tutti riprendendo i 
posti che occupavamo la mattina, Sibilla ed io 
ci trovavamo naturalmente di nuovo ‘accanto a Ini 

Era una splendida serata d'estate; migliaia 


di stelle brillavano nell'azzurro del firmamento |} 


e sembravano seguirci coi lorosguardirimanemmo 


per molto tempo ‘în silenzio, poi Sibilla sapendo 
che aveva la voce intuonata e che conosceva a 
mente moltissime arie popolari, mi invitò a 
cantare insieme a lei. Non mi feci pregare ed 
intuonammo ad alta voce delle tristi ballate e 
delle allegre canzoni. 

Come usavo fare quando ero seduto accanto 
alla vaga Sibilla, avevo un braccio passato at- 
torno alla sua vita snella ed elegante, è la fan: 
ciulla si appoggiava su di me, ora raccontandomi 
piano qualche cosa che l'aveva colpita durante 
la giornata, ora appoggiando il capo sulla mia 
spalla e chiudendo gli occhi come se volesse dor- 
mire. 

Il dottore anche quella sera aveva una espres- 
sione ben strana; guardava furibondo i cavalli, 
teneva le redini tese e di tanto in tanto faceva 
schioccare la frusta eccitatamente di eui i cavalli, 
- povere bestie -, non avevano davvero bisogno, 

Ogni tanto si appoggiava indietro quasi voles- 
se fare impennare i cavalli, poi lî riteneva con 
forza o lasciava andare le redini sul collo; mi ac. 
corsi anche che oghi tanto guardava furtivamen- 
te me e la bella Sibilla e che teneva sempre gli 
occhi fissi sulla mia mano, che teneva stretta 
quella della fanciulla. 

Giurigemmo in un punto dove la strada dopodi 
aver descritto una ampia curva arrivavaad un 
ponticello e il dottore per ascenderlo mise i ca. 
valli al gran galoppo; tutte le donne che trova. 
vansi nel carro cacciarono un urlo di spavento; 
si fecero il ci della eroce e mormorarono e Ge 
sù, Giuseppe e Maria ». 

Sibilla si serrò ancor più strettamente a me ; 
udendo l'urlo di spavento di tutte quelle donne 
veochie e giovani, serve e padrone Burbus s0op- 
‘piò in una satanica risata e lafanciulla mormorò 
al mio orecchio: si Sì x 

— Non ti sembra, amico mio, che Barbableg 
‘diovense ridere proprio a quel modof.... 


, acqua, aria, luce. 

Chiaviche e cunette discolo non pSiaa 
mondizie sono ammassate sulla strada che 
stazione di S. Pietroe chi parte e arriva non sa dove 
mettere i piedi © deve turarsi il naso per il lezzo 
pestifero, 

L'autorità municipale non se ne oconpa e non se 
ne preoccupa. 

E poi si grida tutto il giorno: Igiene! igione! 

Le foste per la Regina di Roma. — La prima Prin. 
cipessa che godrà la dote delle 500 lire promesse dai 
Sindacato dei Cronisti sarà l’eletta del Rione Re. 
gola, la signorina Giovannina Rebiser, che è fidanza. 
ta con un bravo e forte giovane, il signor Achille Pe: 
tri. bersagliere del 2° reggimento, 8* compagnia 

Giovannina Rebiser avrà in Maria Munscalco è 
Teodolinda Tron due meravigliose ancelle. 

Nelle vetrine dei grandi magazzini delle Fabbri. 
che Riunite del sig. Giacomo di Angelo Pipemo in 
via Arenula 71 sono esposti numerosi @_ bellia. 
Simi doni che la folla ammira unitamente al magni. 
fico ingrandimento della Principessa opera del sig 
Francesco Reale. 

— Domani alle 20, alla grandiosa festa în cui si 
canterà una serenata di Nino Iari e Luigi Filanci, 
interverranno la Principessa e le damigello del Rio. 
ne Porta Pia, per la proclamazione. 

La serenata verrà quindi portata alla casa della 
principessa. 

I biglietti d'invito si ritireranno presso i compo. 
nenti il Comitato direttivo. 

— Il Comitato di Porta Pia e Salaria indice per 
domani una corsa ciclistica perindipendenti sul per- 
corso Porta-Pia - Mentana-Monterotondo-Via Sa- 
laria-Piazza Quadrata Km. 50. 

Premi: tro medaglie d’oro, tre vermeil, te d’ar. 
gento, tre di bronzo (12 piazzati). 

Partenza: or 8 da Porta Pia. 

Le iscrizioni si ricevono presso la tabaccheria-bar 
nel piazzale di Porta Pia n. 117-118. 

— la proclamazione solenne della Principessa 
del Rione Trevi, signorina Adele Mercuri, avrà Iuo- 
go oggi, 9, alle 21 al Teatro Quirino. 

Verrà rappresentata la Sonnambula, protagonista 
Tsabella De Frate. 

Negli intermezzi, a piena orchestra verranno eseguite 
le sinfonie del Fra Diavolo e del Guglielmo Tell. 

I pochi biglietti ancora disponibili sono in vendi 
ta al Caffè -Gillario in Piazza Colonna ed alla tabao- 
cheria in Piazzi Firenze. 

— La proclamazione ufficiale della Principessa 
© delle damigelle d'onore del Rione S. Eustachio, 
avrà luogo con grande solennità Giovedì sera 15 
corr. al Teatro Valle;-come spettacolo. al quale 
prenderà parte Ermete Novelli, con tutta la sua 
compagnia. La principessa e le sue dame assisteran- 
no alla recita e, in un intermezzo, verrarno pre. 
sentate al pubblico. 

— Il Comitato pro Regina del Rione Borgo Prati 
dopo l'attestato di simpatia © di stima votato una- 
rimamente dall'assemblea teruta la sera del 5 
corrente e diretto dall’ottimo Presidente sig. F. Van. 
nucci per gli immeritati attacchi rivoltigli: 

Letto il voto emesso dalla riunione di tutti î pre- 
sidenti dei Rioni il 6 corr. e su proposta del Sinda- 
cato dei Cronisti voto che spazza ogni nube e che re. 
respinge sdegnosamente le basse insinuazioni rivol- 
tegii, mentre ringrazia con tutta l'espansione del- 
l’anima il Sindacato Cronisti e tutti gli 
presidenti dei rioni per il plebiscito 
al presidente del Rione Borgo-Prati, signor Vanruo- 
ci, plaude alla decisione generale ed unanime e de. 
libera che egli non stia neppure per un istante lon- 
tano dal ben meritato seggio presidenziale circo- 
dato dalla stima illimitata e dall’affetto e dalla ri- 


conoscenza di tutti. 
Il Comitato Esecutivo, 
Antonio Ponti- Segretario. 

— Il benemerito Comitato del Rione Ripa - riu- 
nitosi Giovedì sera in seduta plenaria - prendendo 
atto della deliberaziore dela Sindacato dei Croni- 
sti colla quale si annullava per irregolarità di proce- 
dura l’elezione della principessa del Rione, su pro- 
posta del presidente signor Torello Amati dal vi- 
ce Presidente Ceccarelli e del Segretario Petruoci, 
stabilisce di riaprire le iscrizioni fino alle ore 17 di 
domenica 10 corr. affidando a una commissione ar. 
tistica romirata dallo stesso Sindacato dei Croni- 
sti la scelta della principessa del Rione e delle due 
damigelle. — Il Comitato frattanto, intersificando 
la propria azionè sta raccoglie: do doni e danari pei 
festeggiamenti. . 

Acquisti all'Esposizione Belle Arti — Il 
Comitato Esecutivo per le Feste Commemorative del 
1911 in Roma comunica: 

Il Ministero degli Affari Esteri ha acquistato al- 
l'Esposizione Internazionale d'Arte a Valle Giuliale 
opere sotto indicate. — 

Bonquist Lotten: «Il Tempio», pittura ad olio. 
(Svezia). 
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Così parlando Sibilla evocava il ricordo delle 
novelle che ci narravamo a vicenda quando tra 
di noi era esaurito ogni altro soggetto di conver- 
sazione. 

Le stelle scintillavano nel cielo azzurro © la 
luna col suo disco argenteo rischiarava di vivida 
luce i grandi prati attinenti al molino; udivamoil 
mormorio del ruscello che a poco 4 poco si andava 
perdendo tra i cespugli, i grilli facevano udire 
Ta loro monotona canzone e gli usignoli facevano , 
echeggiare nel silenzio della notte pura © serena 
i loro trilli melodiosi, e le loro melanconiche note. 

Dopo un'altro breve tratto di strada giungemmo 
alla casa del molino e tutti si ritirarono ben presto 
nelle loro stanze. stanchi dal caldo © da} ballo; 
ben presto il più grande silenzio regnavain quella 
pacifica abitazione e tutti dormivano meno che 
il Dottore Burbus nella di cui camera brillò 
lungamente ancora la luce del suo lume. 


CAPITOLO HHIII. 


Dottor Burbus Partenza I... 

L'indomani tutto riprese al molino il suo corso 
ordinario; Francesco correva: come sempre dalla 
cass al molino, dal molino alla scuderia e viceversa 
col suo solito volto infarinato ed in farsetto bian- 
co. Elisabetta si occupava della stalla, della 
rimessa, parlava coi fattori, coi contadini, la 
mugnaia © Sibilla lavoravano ad un ricamo nella 
camera della prima, ed io, aintato sempre dal 
cugino Cristoforo ripresi il mio posto dinanzialla 
sorivania e terminai di mettere in pulito alcuni 
conti. 
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La} sce Rossa. — Dal Resoconto Morale-Economico 
uaté pibblicato, togliamo questo notizie sulla istru- 
Fine del personale. ; 
‘1. marzo p. p. il Comitato regionale di Rome 
"a lc iscrizioni delle nuove Allieve al corso trrien- 
rlito dal regolamento, ed il primo corso si 
T'vise regolarmente. Ma se le isorizioni furono non 
Srine numerose, per le aceresciute difficoltà del re- 
dimento ed altre ragioni, che non è il caso di riohia- 
cen" ifla maggior cura che si potè civolgero alle 
There, si ottennero i più lusinghieri risultati. 
yitintosi il corso con una conferenza del doti. cav. 
pressi le lezioni furono regolarmente impartite dai 
sigg. proff. Carlirfanti, dott. cav. Riva, e dott. Garo- 
falo, e dopo la pratica ospitaliera che si tenne al Celio 
12 xlcuni esercizi € ripetizioni, seguirono gli esami 
nzi ad una Commissione presieduta dal colon- 
tello medico Grieco, direttore dell'Ospedale Milirtae. 
7 nuovo programma stabilito per il primo coreo, 
fa cosi svolto con criterio differente da quello che si 
ito negli anni precedenti e le notizie teoriche 
iettate uritamente alle pratiche applicazioni 
di esse e solamente per quanto a queste ultime gi 
ferivano. 
È bbraio poi al 30giugno di tennepresso l’Ospe- 
‘are del Celio, il corso complementare di pra- 
1 le Infermiere v>lontarie diplomate, ottenen- 
migliore dei risultati, sia per la istrazione 
sel personale, come per l'assistenza dei malati. Per 
meglio regolare tale servizio si stabili dalla Com- 
della scuola, che le ingermiere facessero un 
ell'Ospedale militare e due mesi nell’Ambulato- 
fi via del Sudario, posto a completa disposizione 
Rossa, dall'Autorità muricipale. 
rono Îl corso complementare di pratica 
olontarie ed al 30 giugno 18 di esse ave- 


co 


prestarono altresì servizio nei posti di pronto 
" impiantati dalla Croce Rossa all'Esposizione. 
Tale servizio di pronto soccorso unitamente ai mol- 
impiantati, su richiesta delle autorità, in 

delle feste cinquantenarie, rappresentano una 
pratica d'istruzione per il personale direttivo 


12 delle infermiere che si trovavano al 30 
p. p. di avere i requisiti voluti dal regolamento 
> dichiarate /nfermiere di grado superiore, ed a 
la del servizio prestato da ognuna si è potuto 
are un primo ruolo di anzianità. 

Una mostra di prodotti. — La Nave Romana in 

a d'Armi, che dopo l’ultimo ciclone era rimasta 
. essendo caduti il tempio di Venere e la 
ina della Vittoria, ora rimessa in pristino tornerà 

d ta dal pubblico. 

Il XX Settembre si inaugura sopra di essa una Gran 
Mostra di prodotti italiani dell'industria e dell’alimen- 
tazione con spettacoli interessantissimi delle mig.iori 
attrazior 

Gli espositori iscritti già ascendono sd ottocento. 

Gli operai Torinesi a Roma. — Alle 13.20 di 
jeri, con 60 minuti di ritardo, giunsero circa 100 operai 
Torinesi che si recano nella nostra Città per visitare 
l'Espusizione e le nostre bellezze artistiche. 

A riceverli alla stazione si trovawtino tutti i com( 
ponenti della Camera del lavoro. Notammo Monici, 
Caramitti, Ceccarelli e moltissimi altri. 
Verano 19 bandiere di associazioni con i rispettivi 
rappresentanti. 
Preseduti dal concerto Umberto I gli operai si 
alla Casa del Popolo, ove furono ufficial- 
ricevuti dallo organizzazioni operaie. 

Nel pomeriggio iniziarono le visite 

Per il Venti Settembre. — Ieri sera, convocati 

Comitato esecutivo per i festeggiamenti del XX 
re si sono radunati i rappresentanti dei vari 
tori ed educatori della città. Erano presenti il 
consigliere comm. Orano per gli istituti di educazione 
Testaccio: Cicerone per il ricreatorio popolare 
a degli Abruzzi, Severi per il ricreatorio Adelaide 
Queroli per il ricreatorio professionale Pilade 
Minno per il ricreatorio Goffredo Mameli; 
per il rioreatorio Venti Settembre; Galli per 
riereatorio popolare Testaccio; la signora Giovannel- 
li per il ricreatorio Margherita di Savoia; Baldassari 
per il riereatorio Vittorio Emanuele III e Mafalda 
di Savoia; De Rossi per il ricreatorio Borgo-Prati; 
«lino educativo Nomentana, ricreatorio G. Mazzini 
torio 2 ottobre 1870. 

mpia e vivace discussione fu deiberato ad 
ità che i ricreatori e educatori cittadini in- 
no in massa e con le proprie musiche al grande 

polare che si recherà alla Breccia. 

Fu anche deliberato che i concerti dei ricreatori 

> serviziò ciascuno nel rispettivo rione. 
lanesi a Roma. — Dalle 8 alle 12 di ieri, 
tà Popolare di Milano visitò le Basiliche di 
» Maggiore e di &. Giovanni in Laterano, 
istero di Costantino, il Colosseo e la chiesa 
li S. Pietro in Vincoli, condotta da vari Soci di 
Storia ed Arte. 
Delle 14 % in poi parte visitò i palazzi del Parla- 
o, condotta dall’on. senatore Giovanni Mariotti, 
di nuovo la Mostra Etnografica. 
17, i gitanti milanesi, accompagnati dai 
sari della Camera del Lavoro di Romasi re- 
carono a visitare i Musei e la Pinacoteca del Campido- 
dl 

Nella Sala Senatoria fu loro offerto dal Municipio 

un ricco rinfresco. 
visita a Castel S. Angelo, Monumento a V. E. 
bin hetto sociale al Pozzo di San Patri 


Credito Italiano, — Locazione di Caaset- 
Ù e Casse-forti per cnstodia di valori, do 
umenti, gioielli, ecc. 


Dimensioni Tariffa di locazione 
Fermato vee 


Largh. Altezza Lungh. Meso Mesi Mesi Anno 

CASSETTE-FORTE 

L L 

8 10 
medio 4 :34 
grande 42 1]2 9 28 
CASSE-FORIL: 
nnico ua 18 50 


sinsi deposito chinso e sigfliato. 

1 diritti di enstodia vengono computati in ra- 
Bioue di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
ti giorno, 

ORARIO, - I locali restano npertia disposizione 


dei Tiolari di Cassette-forti ® Casse-/ort:. nonchè | 


yer la consegna e per 11 ritiro dei depositi in 0a- 


mera-forte, dalle 9 12 alle 16 172 tutti i giorniin | 


cLi l’Istiunto fa servizio di cassa. 
I locali sono completnmente corazzati in nocialo 
amente costruiti con 1 più perfetti sistem 
i difesa contro l'incendio ed il furto. # 
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L'incendio a Palazzo Margherita. — Alle 3.45 
della notte decorsa, i carabinieri di guardia a Palaz- 
zo Margherita videro irrumpere improvvisamente 
“tinacciose fisinme e dense colonne di fumo dalle 


| tondo dimorante nella tei 


| un vagoneino perin; 


porte e dalle finestre delia palazzina della marchesa 
Paola Pes di Villamarina, dama d’onore di S. M. la 
Regina Madre. 

Il carabiniere Anselmo Casonato, che fu il primo 
ad socorgersi dell'incendio, diede l'allarme ed esplo- 
se in aria tutti i colpi della rivoltella, richiamando 
così sul luogo altri carabinieri. e numerosi agenti che 
@splosero anch'essi molti colpi di rivoltella. 

Chiamati dal guardapotone. di Palazzo Margherita, 
Carlo Lissoni, giunsero immediatamente i vigili, al 
comando del tenente cav. Giuliani, 

Preparate le pompe, il tenente Giuliani, seguito 
da alcuni vigili, penetré nella palazzina ove constaté 
che l'incendio. divampato nel guardaroba, s'era pro- 
pagato ad un attiguo gabinetto. 

Tutti gli armadi del guardaroba, oggetti di bian- 
cheria di vestiario e  ricchissime pelliccie furono 
distrutti dal fuoco. 

L’opera di spegnimento riuscì assai faticosa: l'in- 
cendio durò circa tre quarti d’ora. 

Il guardaroba ed il gabinetto furomo poi vuotati 
dall'acqua che vi era alta quasi mezzo metro. 

Sul luogo accorsero il capitano dei carabinieri cav. 
Furlani ed il tenente Massa, i quali diressero il ser- 
vizio d'ordine. 

Verso l'alba il tenente Giuliani, cui si era unito 
anche il capitano De Magistris, annunzi6 che ogni 
pericolo era scomparso. 

I danni prodotti dall'incendio sono rilevantissimi. 

La causa sembra debba attribuirsi ad un corto 
circuito di fili elettrici per l'illuminazione. 

Tentati suicidi — La sarta Giulia Ceroni, di a. 
16, nella propria abitazione, in via dei Carbonari n. 
21, tentò suicidarsi ingoiando una soluzione di fostuî 
ro e varecchira. 

Alla Consolazione, giudizio riservato. 

— Nella propria abitazione, in via Latini n. 71, 
Alfredo Delli Colli, . 15, in seguito ad un diverbio 
col fratello Eugenio, di a. 18, per aver trafugato 85 
lire alla madre, è suicidarsi appiecando il fuoco 
ad ur cumulo di stra 

Soccorso dal carrettiere Francesco Tassi, a 
nello stesso stabile, fu tri as 
i sanitari gl riscontrarono un privcipio di asfissia e fu 
giudicato guaribile in g. 2. 

Tra moglie e marito. — Il muratore Ferdinando 
Bonafaccia, di a. 50, nella propria abitazione in 
una baracca di via Umberto Biarcamano, ebbe un 
diverbio con sua moglie Assunta Migliorati, dalla 
quale fu ferito di coltello alla guancia cd alla regione 
frontale sinistra. 

Accorsi gli agenti Testa e Mangiuili separarono 1 
contenderti e li fecero trasportare a S, Giovanri, 
ove il Bonafaccia fu giudicato guaribile in g. 10, 
e la Migliorati in 5 giorni per ferite alla mano ed 
all'avambraccio sinistro, 

Investimento. — Traversando Piaz: 

Natalina Capicchio di a. 25, e sua figlia ) 
a. 7, furono investite da una vettura pubblica. L 
madre riportò ferite al gomito ed al braccio destro 
© la figlia contusione alla sinistra del torace. Alla 
Consolazione giudicate guaribili in g. 10. 

Un furioso. — Antonietta Orsini di a. 24 da Roma 
ab. in via della Mura 6 donna di casa, alle 20 di ieri 
per futili motivi venne a parole con certo Alfredo Cecca 
lungo di a. 31 da Roma e s'ebbe un colpo di bastone 
che le produsse contusione alla spalla destra giudi- 
cata guaribile a S. Spirito in g. 8 Ma al Ceccalungo non 
bastava ciò perchè sì mise a distribuire delle È 
nate alla madre dell’Orsini Felicetta Marchionni di 
a. 52 e al fratello Augusto di a. 15. 

Madre e figlio, trasportati a S. Spirito furono giu- 
dicati guaribili in g. 10 per le contusioni riportate. 

Il Ceccalungo fu inviato a Regina Coeli. 

L'arresto di un feritore. — Alle 20,30 di ieri i 
carabinieri della stazione di Porta Cavalleggieri, pro- 
cedettero all'arresto di certo Elidio Morochissi, di a. 50 
da Castiglione, fornaciaio perchè autore di lesioni com- 
messe in danno di Vincenzo Moretti di a, 18 da Roma 
che riportò ferita da taglio all'indice della mano 
destra. 

Giudicato guar. a S. Spirito in g. 10. 

Un bravo agente. — Alle 20,15 di ieri, all’Esposi- 
zione, in Piazza d'Armi, nel recinto delle attrazioni, 
un cavallo attaccato ad una vettura da nolo, si era 
dato a fuga precipitosa con pericolo dei passanti. 

Tutti assistevano impfressionati della fuga vera-” 
mente pazzesca del furioso animale. 

Fortunatamente la guardia di Città Corrado Bel- 
listris della Brigata dell'Esposizione, con coraggio non 
comune, fermò il cavallo dopo uno sforzo terribile. 

Il bravo agente che aveva messo in pericolo la pro- 
pria vita, ebbe i più vivi rallegramenti da numerosi 
presenti. 

Senza il coraggioso suo atto la cronaca avrebbe 
certamente dovuto registrare qualche disgrazia. 

Curioso accidente. — Francesco Falchi di ‘a. 20 
da Roma, abitante in via Palestro 14, stagnaio, alle 
21’30 di ieri, attraversava via Pietro Miicca in com- 
pagnia di certo Cesare, non meglio conosciuto, e del 
soldato di artiglieria, Antonio Parlato, Senza motivo 
alcuno il Falchi venne a questione con questi individui 
e alle loro grida intervennero numerosi pi 

Allora il Falchi per libe 
si dette a pre 
una grossa buca, 
della gamba sinis 

A S. Antonio g. 50. 

Agente aggredito. — Giuseppe Fiori, guardia scelta 
di città, addetta alla brigata di S. Panerazi 
di ieri, in via Fornaci, presso porta Cav: 
aggredito da certo 
abitante ir 


i da tutta questa. gente, 
ndardo a cadere dentro 
o la frattura completa 


nando Ces 


‘on un coltello contusioni escoriate 
al braccio destro. 


è Spirito, g. 6, 

Arresto per oltraggio. — Teri, dagli agenti della 
Sezione di P. S. di Castro Pretorio, fa t i 
resto il pregiudicato Umberto Incorati di a. 32 dn 
Borgovelino, vetturino, perchè aveva oltra 
guardie medesime. Fu t 

Disgrazie. — Antonino Censi di a. 7 
ta Acquasanta, alle 1 


era intento 2d osserva 


ieri nella detta località ment 


rovviso spostamento di 


cadde produceni tusioni varie alla schiena 


Antonio g. 20, 
elli di a. 60 dal no ab. in 
a di Pietra 20 portiera alle 22,50 di ieri mentre 
scendeva le scale della abitazione cadde e riportò frat- 


{ tura del colles. 
Nella Camera-/orte Si riceve im enstodia qual- | 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDÌ Setlembre 1911 +— La 3 custodia 
vende © 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
14 Settembre 1910, 

La 1 custodia vende: 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 12 novembre 1910. 


OCCASIONE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod» 
disfazione si 1ende disponibile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - came 
cucina - Salone di circa 100 m. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


suocera ed il Burbero benefico, accorse pubblico nu- 
meroso ed elengate che fu largo di applausi calorosi 
al Novelli ed agli altri intepreti. 

— Stasera Jl deputato di Bombignac; domani unico 
spettacolo diurno con Skylock che si replica a richiesta. 

Nazionale. — Molto affollato il teatro nelle due re- 
cite di ieri: Omertà nello diurna e Morte civile nella se- 
rale, procurarono frequenti © calorosi applausi al 
Grasso, a Marinella Bragaglia, al Viscuso, al Campagna, 
ed agli altri ottimi esecutori. 

Sempre esilarante ed applaudito Angelo Musco 
nei suoi scherzi comici. 

— Stasera Za figlia di Jorio; interpreti principali 
In Bragaglia ed il Grasso. 

Quirino. — Nella diurna di ieri fu replicata - col 
consueto successo di pubblico e di applausi - Ja Son- 
nambula. 

La rappresentazione serale, che doveva aver luogo 
con Fedora è stata sospesn per improvvisa indisposi- 
zione della sig. Lina Cavalleri. 

— Stasera spettacolo di gala în onore della Princi- 
cipessa del rione Trevi, con la Sonnambula. 

Apollo. — Continuano tra il più celoroso successo 
le repliche del Conte di Lussemburgo, che si ripeterà 
ancora staseda e nelle due rappresentazioni di domani. 

Adriano. — Continuano fra il più viv> interesse 
del pubblico le gare di lotta. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Valle. — /l deputato dì Bombignac, ore 21. 

Nazionale. — La Figlia di Jorio, ore 21. 

Quirino. — Sonnambula, ore 21. 

Apollo. — Il Conte di Lussemburgo. ore 21. 

Adriano. — Gare di lotta, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23 

Steristerio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 1 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 2: 


FELICE BISLERI & C. = MILANO 


PER IL MONCENISIO 
comprende | 
a) alle ore 


| Comunicazioni rapide franco-italiane | 

| n eivizio rapido Roma-Pa 

| tre partenze quotidiane da Pari 
22.30 con arrivo a Roma 
mani alle 7 — 5) alle con arrivoa Roma | 
il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle 14.10 


| mattino del posdo- 
| conarrivo a Roma la cera dell’indomani alle 19.20 


| 


Questi treni quotidiaîfi sono compostidi | 
wagons-lits, estaurant e Ia e 2° classe. 
Ad essi corri-pondono le tre' partenze di treni 
| rapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
l'indomani alle 14.25 — 8) alle 15.30 con arrivo | 
| a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle | 
| 20.40conarr.voaParigi il posdomani mattina alle 
6.02. Il treno è in partenza da Roma ha anchela 
38, Il t eno c ha la terza da Torino a Parigi. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sedein Roma. 
Capitale statu'ario L. 100 milioni 
Emesso e. versato L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
avni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti 0 in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di 
importe costante per tutta la durata del contrat- | 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di ric. 
chezza mobile, i diritti erariali, Ja provvigione, 
ome pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- | 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 

| per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 

Peri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddet- | 

{e sono rispettivamente di L. 5.08 e in L, 5.26. 
Ii mutuo deve essere garanti 0 da prima ipoteca || 
| sopra immobili. di emi il richiedente possa com- | 
na proprietà e disponibilità e che 
lore almeno doppio della somma 
no un reddito certo e durevole per 
mutu 
n ario ha il diritto di liberarsi 
totalmente del suo debito per anti 
lo all’Erario od all'Istituto i con 
norma di legge e del contratto. 
a domanda i richiedenti versano: 

.5 per i mutui sino a L. 2000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 
Per la presentazione delle domande e per ulte- 
lori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
5 irezione” Cienerale dell’I- 
stituto în Roma. ovvero presso tutte le Sedi e 
Sucenreali della Bi d'italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu- 

sivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
effettua il rimborso di quelle sorteggiate 


| Pillole Manzoni | 


| (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI).| 


Laboratorio ehimico farmaceutico | 


CHIARAVALLE - Marche | 
le: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato | 
| di ferro, china, stricnina, est. di Iarastia Ca- | 
| madensis. l’reparate con formula razionale, 
| rappresentano perl’assimilazione e per la tol- | 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso ‘di deboleza 
neurastenia, interismo, derivanti da altera- 
zioni diserasiche del sangue. 
1 prendono da 2. 3, 4 al giorno. 
Si vendono in astuocio di 100 pillole, 


se Lire 2,50 n 
Presso le migliori Farmacie d' 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


Ultime Notizie 


Senato, del. Regno. 

L'on. Carafa di Andria ha trasmesso alla Presi- 
denza del Senato una domanda di interpellanza al- 
l'on. Ministro dell’Intemo « per conoscere le ragioni 
per le quali alcuni drappelli di tramvieri facinorosi 
hanno potuto imporsi all'autorità, alla forza pubblica 
ed a tutta la cittadinanza napolitana per sospendere 
uno dei più importanti servizi pubblici ». 

Agricoltura e riforma elettorale 

Ci informano che, allevore 10 d'oggi , si riunirà in 
Torino presso la sede di quel Comizio Agrario una 
adunanza straordinaria del « Comitato Agrario Nazio- 
nale » per discutere intorno a « La riforma elettorale 
nei riguardi dell'agricoltura » Interverranno alla riu- 
nione anche numerosi deputati. . 


I fafti dell'Elba nei riguardi di alcuni arresti. 


Riceviamo e pubblichiamo senza chiose. che sareb- 
hero superflue. 


Portoferraio, 8 ore 11,27. — La notizia che nel- 
V'EIDa s arrestati tutti i cs pilega quantunque 
nessun reato si potesse nd essi addebitare, è falsa 

Gli arresti avvenuti tra le persone, che coprono 
uffici direttivi ed amministrativi nelle organizzazioni 
operaie, sono tre soli, cioè quelli del MazzaAmerigo 
capolega dei minatori della frazione Cavo, del Bartoli 
Giovanni segretario della Lega dei minatori di Rio 
Elba e di Furio Pace v. segretario della Camera del 
Lavoro di Portofermio, imputati di complicità nel 
mancato omicidio del comm. Mellini il primo o di 
violenza privata il secondo nè il loro arresto è di 
questi giorni, essendo avvenuto rispettivamente il 29 
cd il 31 agosto. 

Circa l'arresto del terzo, di Furio Pace, è bene preci- 
sarne le circostanze. 

Nella località Orti, frazione di Portoferraio, abita 
un tal Melani Angelo, meccanico della. Società del- 
l'Elba, che era sospetto ai leghisti di ingaggiare operai 
per conto della Società. Furio Pace insieme ai compa- 
gni scioperanti, Ferri Giulio, Nencioni Galileo, Bussi 
Angelo e Giampoli Cesare si propose di porre fine al re- 
clntamento e, direttisi ad Orti, si incontrarono con un 
tal Bolano, al quala intimarono sotto minaccia di gravi 
danni, di non riprendere lavoro. Lasciato il Bolano che 
intimorito aveva promesso di mantenersi in sciopero, 
il Pace ed i suoi compagni andarono în cerca del 
Melani, che fino dal giorno dello sciopéro era stato 
oggetto di continue intimidazioni; ma questi avuto 
notizia di quanto era accaduto al Bolano, si rifugiò 
în una osteria, dove poco dopo sopraggiunse il Pace 
il quale, non vedendolo, profferiva gravi minaccie 


L’oste negò la presenza del Melani, che, intanto, era 
una porta posteriore e saltàndo una siepe si 


tuglia giunta poco dopo, informata del- 

sommaria indagine dei fatti 

confermati da due testimoni, procedette all'arresto 

del Pace © dei quattro scioperanti denunciandoli 
all’autorità giudiziaria. 

Il procedimento adunque, non può essere tacciato 
di arbitrio nè di coercizione. 

E un provvedimento di polizia giudiziaria, causato 
da imputazioni criminose che cadono sotto la sanzione 
del Codice Penale. 

Il Magistrato, al quale gli arrestati furono deferiti 
dirà se e quanto il provvedimento sia legale. 

Tanto per la verità, che spirito di parte tenta di 
falsare. 

Italia e Tripolitania 

La Stefani comunica: 

La N. F. Presse di Vienna stampa un articolo 
del deputato Cirmani ché contiene notizie sui 
passi relativi alla Tripolitania che sarebbero stati 
fatti dal Governo italiano presso altre Potenze 
e sull'atteggiamento che queste Potenze avreb- 
bero dichiarato di voler assumere. 

Quelle notizie sono prive di qualsiasi fonda- 
mento. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Il Sottosegretario di Stato per l'Agricoltura, < 
Capaldo, partirà questa sera per Torino, dove si 
reca, in rappresentanza del Governo, ad inaugurare 
il Congresso Internazionale di agricoltura e il Con- 

gresso degli agricoltori italiani. 
L'on. Capaldo sarà accompagnato dal suo Capo 
di gabinetto cav. Bruscagli. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
i posti vacanti presso gli uffici giudiziari 

A rettifica di erronee notizie recentemente pubbli. 
cate in alcuni giornali cirea i posti che si troverebbero 
scoperti presso i varii uffici giudiziari 
che tali posti sono ora realmente 

N. 1. posto di avvocato g: le di 

N. 7 posti di consigliere di appello: ed equiparati; 

N. 27 posti di giudice o sostituto procuratore del 
Re presso i trib È 

N. 77 posti di pretura. 

Si ha un totale di 112 sedi disponibili e non di 157 
come è stato affermato, nella quale ultima cifra sono 
state erroneamente comprese parecchie sedi di pretura, 
e di tribunali che in realtà non sono più vacanti. 

Sottraendo dalle 112 sedi disponibili N. 49 preture 
che per legge debbono essere sprovviste di titolare 
e N, 37 posti di giudice © sostituto procuratore del 
Re che debbono, anche por legge, rimanere scoperti 
per mancanza di giudici anti promovibili per 
merito, si ha che i posti ai quali il Ministero può 
attualmente provvedera sono complessivamente, per 
tutti i gradi della magistratura, soltanto 266 non 74 co- 
me è ato. 

esatto poi che l'Amm. proceda con 

vista di posti disponibili, 

poichè le vacanze attuali del p rsonale delle Corti 

‘o generalmente molto recenti, e quanto ai posti di 

giudice e di giudice sgiiunto nei tribunali e nelle pre- 

ture il nuovo ordinamento impone la formalità dei 

concorsi, i termini dei quali sono, nel caso attuale, o 

ancora pendenti o appena scaduti îl 2 corrente. Na- 

invalmente alla definizione di tali concorsi sono can- 
che subordinate le prime nomine nei detti gradi. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Ieri mattina ha fatto ritorno a Roma il Miristro 
on. Credaro. 


Ministero Marina, 
Movimento delle navi da guerra. 

Navi R. Elena, V. Emanuele, Roma, Napoli giante 
a Portoferraio il 7 - Calabria partita da Atsutaper 
Kobe il 7 » F. Gioia partita du Livorno il 7 - Agordat 
giunta da Piombino, partita e giunta aPortoferraio 
il 77 - Albatros, Airone, Arpia, Astore, giunte a Gorgona 
partite e giunto a Portoferraio il 7 - Volla giuntaa 
Messina il 7 - Miseno giunta a Rapallo il 7 - Perseo 
Climene, Pallade, Pegaso, Sagittario, Saffo, Sirio Ser- 
pente, Cigno, Cassiopea, Canopo, Calliope, partite da 
‘Tremiti il 7 - Zuro, Lampo, Freccia, Ostro partite da 
Portoferraio il 7 - Granatiere, Bersagliere, Garibaldino 
Lanciere, giunte a Porto Longone il 7. - Pontiere, 
Alpino, giunte a Livorno il.7 - Calipso, partita da 
S. Maria di Leuca, giunta a Gallipoli e partita giunta 
a Brindisi il 7 - Coakit, 80, 98, 108, 118, 130 partito da 
Porto S. Stefano e giunte a Portoferraio il 7 

Torp. « 114» giunta a Spezia il 6- «134» partita 
da Porta S. Stetano il 7 - « 138 » giunta a Portolongone 
partita e giunta a Portoferraio il 7 

Rimorch. «27 partito da S, Marle di Leuse e giunto 
# Taranto il7. Loi z 


INFORMAZIONI ESTERE 
Dopo il sequestro dell'ing. Richter 
A (8) Atene, 8. L'Agenzia di Atene pubblicm 
Lloyd ottomano riproduce un dispaccio da Salo- 
nicco, il quale comunica che Richter è partito per la 
Germania passando per Uakub. Le autorità ‘turche 
hanno fatto tutto il possibile perchè la sun partenza 
passasse imosservata. Per ordine del Vali, Richter 
è stato accompagnato fino alla frontiera da un agente 
di polizia segreta, allo scopo di impedire allo stesso 
Richter di fare comunicazioni contrarie ai desideri 
dell'autorità imperiale. 
Enteritè coleriforme in Spugna, 

(S) Parigi, 8. — I giornali hanno da Perpignno 
che dalla Spagna giungono treni carichi di contadini 
che fuggono dinanzi ad-tna violenta epidemia di 
enterite coleriforme che infiérisce nel nord della Spa- 
gna e specialmente a Barcellona. In questa città il 
servizio sanitario ha fatto distribuire in tutte le caso 
tubi di laudano, pregando di sérvirsene al primo ma- 
nifestarsi del male. 

Nei Comuni ove l'epidemia ha assunto un carattere 
di eccezionale gravità compiono l’ufficio di infermieri 
le guardie municipali. 

—_ —————@€———————__—__ 


GERMANIA 


___id' i. r1,1p1;-itteu 

(S) Berlino 8 — A Magdoburgo ilConsiglio Muni- 
cipale secondo quanto afferma il Lokal Anzeige, 
ha approvato una mozione dei socialisti tendente 
4 che il Consiglio comperi i viveri per la popolazione 
povera. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 8. — Lo Uzar ha approvato la 
proposta del Consiglio dei Ministri che fissa ad 
80,903,€05 rubli il valore totale della ferrovia da 
Port Arthur a Kuang-Thong-Isé, ferrovia ceduta al 
}iappone con tutto îl materiale in seguito al trattato 
di Portsmouth 

E (5) Pietroburgo, 8. Dopo quattro giorni di 
udienze a porte chiuse il Consiglio di guerra ha con- 
dannato il capitano di stato maggiore Postnikoff, 
accusato d’atlo tradimer to, a otto anni di Invori for- 
zati © alla perdita di tutti i diritti civili. Hl capitano 
aveva consegnato agli agenti di tre grandi Potenze 
documenti segreti, ricevendo il prezzo del suo tra- 
dimento. 


FRANCIA 


RE] (5) Dunkerque. 8. Sono segnalate un certo nu- 
mero di dimostrazioni. Si erede che le macellerie e le 
pizzicherie si riapriranno in seguito alla decisione del 
Consiglio dei Ministri che dà loro soddisfazione. 

Stamane al mercato è scoppiata una violenta dimo- 
strazione con tafferngli, provocata dall’applicazione 
del nuovo decreto municipale circa la vendita del pesco. 

Furono scambiati colpi e parecchi gendarmi ed 
agenti di polizia furono malmenati. 

E3(S) Roubaix, 8. A cominciare dalle 8 di stasera, 
continunsdo l'agitazione pel caroviveri, numerosi 
gruppi di dimostranti di aggirano per le vie. Il ser 
vizio d'ordine, quantunque notevole, è meno evidente, 
perchè molto suddiviso. I dimostranti distruggono le 
vetrine. La cavalleria e ln gendarmeria eseguiscono 
cariche. 

Vengono scagliati sassi contro la polizia.Un commis 
sario di polizia, un brigadiere della gendarmeria a 
cavallo e parecchi agenti sno feriti. 

1 furti al Museo del Louvre, 

K9(S Parigi, 8. In seguito al furto delle statuette 
fenicie restituite recentemente al Museo del Louvre 
da un giornale di Parigi, la polizia ha stabilito che 
il ladro era un russo. Questi ha preso la fuga, ma un 
‘amico che lo aveva ospitato 6 presso il quale aveva 
depositate le statuette è stato incarcerato. 

Si crede di trovarsi di fronte ad una banda interna» 
zionale di ladri, venuti in Francia per svaligiare i 
Musei. 

[53 (8) Parigi, 8. Un suddito russo è stato arrestato 
per complicità nel furto e ricettazione delle statuette 
fenicie, Egli sarebbe un certo Guglielmo Hossw 
Wiscky, che avrebbe abitato in via Gros; illadro 
sarebbe un certo V. 

Secondo alcune voci vi sarebbe correlazione tra 


il furto delle statuette fenicie e quello della Gioconda. 


E. ‘om EE:WEE- 


_ Borse e Mercati _ 


Cambio dazio doganale 9 settembre 100,66. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano 

nella settimana dal 4 settembre a tutto il 10, per 

i daziati non superiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 100.60. 


“di BORSE ESTERE 
Parigi3 settembre) apertura | Chiusure | oniuiam 


8% ann] — — | —— |+ 
frane 300 Berp| 9470 | 9467 | 0433 
ITALIANA 8 ©;/non quot.|non quot./non quot. 
LUrOR. +. <. +* 93.7 93.90 
spagnuola ., . .| 23 70 
russa nuova 


Egiziano 6 ‘% 
Banca di Parigi. + 
Banen Ottomana . . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Suez 

Lotti Turchi. . . . . 
Ferroviestal. 

, sull'Italia 


Vienna 8 settembre 


Londra 8 sottembi 
|_8 
laportnra loiusura 
Cred. aust. 77%, 
Rend. oro H 101 
e carta) 97 
Ungh, 4 


pagna "| 9 
—(Giappon. | 90 ‘/, 
— giziano (101 ‘| 

24 


Union. 
C.Londra 
Lire Ital. 


Berlino 8 \ Sconto ufficiale 


SAGGIO 


ObbL fern. 
» ital 3% 
> Merid. 
» Roma 

B.Comm.It. 

Az. Merid 
» Moditer. 

Rublo 

Camb.ital, 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoio Rotmano »). 
Parlgì 8 ore 2% 

9468 Metropolitain |} —.— 
93.4/ Rio Tiuto 

101,8 Thomson 

43,57/De Beera 

—— Golàfielàs 

—- East Rand 

—_— $osnorice 


— Inghilterra 
— Germuia 
— Austria 
) Belgio 
Spazua 


SEI I ISIII 


Francese 3 % 
Exterient 
Russo 5% 
Tureo 


Bresil 

Banine de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Fonoler 
8ner 
Fgyptien 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA» ANONIMA x 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari. Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, 


Napoli, Novara, Parma, Roma, 


Sampierdarena Spezia, Torino; 


Lucca, ‘Milano Modena, Monza, 


Taranto, Vercell 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e _CASSE-FORTI di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


| seRviZIO DI custoDIA 


| DI DEPOSITI CHIUSI 
| in 
| AMERA-FORTE sicurezza 


€ |pMENsIONI] n 
+ n 


È 
piccolo 
medie | 


grande 14212 
unico [42 12 


Gassette-forti 


Casse-forti | 


_ TARIFFA I con o senza 
I LOCA 


E_| dichiarazione di valore 

Nella @amera-=Porte si 

| ricevono in custodia, bauli, 

| casse, valigie, pacchi e in 

| genere qualsiasi collo holm- 

minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato. 

1 diritti di custodia ven- 

ono computati in ragione 

i uncentesImo per ogni 

© decimetri cubi al 

jorno. 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente cortrniti con i più ' perfetti 


sistemi difesa contro l'incendio furto. 


ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titoluri di 
pel ritiro dei depositi chi 
tutti ì giorni in cui VI: 


CASSE-FORT onchè per la consegna e 
dalle ore 9 1]2 alle ore 6 1j2 


ASSETTE-FORTI e 
CAMERA-FORTE 
tituto fa servi: i 


N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni a 
FORT le Cedole scadute e 1 Titoli estratti esigibili 
senza perdita rolutà, per versamenti in Conto correui 


1 contratti di lacazio: 0 di de) 
tolari possono delegare una o più persone 
FORTÌ o CASSE-FORTI © dei colli deporital 


T° 


po: 


ti in CA 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 


è Capitale sociale L. 130.000 - versato L. 121.324.000 
Fondo di riserva ordinario 26.000.000 


- di riserra straordinario 20.000.000 
Sede Centrale - 
SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, 


MILANO 
Bologna Brescia, Bul 


Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 


Napoli Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 


Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Saluzzo, Savona, Torino 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


— Gmosi = tanno 


Interessi pagal 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
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abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


metalliche » biglietti di Banca esteri 


mprae vendità di valat 


Vv 


: ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da 


Roma fer le linee di 
5 785 Sa 10,8 


igRc-A ncona 
Fiverze-Milano 


* Li treno delle 655 (elipre-Ancopa è feriale. 
Da Trastevere, Teliftodiona i si 
65 Ts is - 


ARRIVI dalle linee di 


30 — 10.15 - fest. 


Ancona-Foligno 
Biiiavo-Firenze 
Grorsote 
Averano-Tivoli 
Vitavecchi 
Frasca: S 
‘erincina Vesletri 
Voll 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 
E [ER Isole ian inno 


AA 


‘APALO Ss AMANI 
ion 


n 

Depositi di tit 
in amministrazione 

Incasso gratnito di cedole estratti pagabili 

4 Foma per i signori correntisti e per i signori 


Conti correnti liberi 2174 010 
Libretti di Risparmio 2 
» del Piccolo Risparmio 3 07@ 


Libretti di Usposito vincolati ad un anno 
3114 0) 

Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 

o più 3 Nea Li) 

ili 


» » 
Lettere di credito 


INO P 


] 
semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


Buoni fruttiferi a 3 14 
3 314 070 secondo la sca: 

Assegni sull’Italia e su 

Compra e vendita divîse estere 


e 
oli in custodia ed 


| 


i 


OLYZZYHOI ITVI010LISOdAYVNI VIGOLSNO 


menoddo 


[A Oqo 


3 172 
‘estero 
di titoli 


UO 1Nisodep oIzIAI9S 


ipa 


ISAFUOATUOD VP [UOyz] 


ISNI 


- chèques e tratte sull’estero- titoli dello Statoe valori 


1.45 fee. 
rtenze da Roma (Trast, 


Partenze da Roma 
alle 20,20 quest'ultima limitata a 


TI per GENZANO 


Ogni ora 
Marina 

Partenze da FRASC 

Ogni cra dalle 6, 

FRASI 


ATI — Parterze per Roma 
Ogni ora dalle NAT 


27 alle 


Gua DEL FoRESTIERE 


SABATO — INGRESSO IJBE 
VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino. 


10. Museo di Sculture antiche (escluso il gabinetto delle maschere 
dalle 10 allo 15, 


<—Lateronense Profano, p. 8. Giovanni in Laterano, dalle 
10 alle 13 


14. Artiatico induatriale.8. v. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 


10. Borgiano, p. di Spagna, 48, dalle 10 a1le13. (11 permesso 
segretario di Propacahda Fide); Pesa 
GALLERIR — /'allavirsni, v del Quirinale 43. dalle 9 alle 13. 
— dii $. Aguara . Momeni 


î 


Labisapa 109, dalle 9 al sto 
+3 OECILIA METRELA. v. Appi Auzion, dalle 9 al 
Da 


Moote Pipalo dalle 8 sile 12, dalle 14 a: samonta 


1 16 Medio, 
10 Desburte I, toori porta del Papoio, delie ssite al uemeste 


INGRESSO LIR Une 
Sotterranei Cello Chiesa di 
i — Mueghara, ville Utoberté ©. d 

T2.A egtonere. p. dai'a Term 1A dle 


Avvisi economici - vedi 


Al'associazi 
- 0s» pEOS 


Società anonima - Capitale lire 


TraspoRt: MOBIGLIA -— ROMA 


ERE 


) CRI 


Tasti 
porcellana 
lis + L 0.30 
filettati oro 0.50 


legno ». 


secche 


Suonerie 


Perelle . . n 0.45 


TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A 


MANIFATTURA 
Zauza Miario 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E @©OMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo, 

Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
»- Prezzi di assoluta concorrenza. 
ABBELISATSIISATOALIAMETEAT ADORATO, HT HOLLA RAMBO AZ 


FERRO-CHINA ROSATI 


del Gav. U. Rosati = Ascoli = Piceno 


| Ferro-China alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 


Raccomandato e prescritto da illustri professori 
| Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto. 
| di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
| superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
| lezza spinale, rathitide, scrofola, nel diabete eto.. 

e quale specifico in tutte le conseguenze  postum 
| inffuenzi - 


ROT 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


ui 


del Collegio Romano 27 dalle 10.2 


Id &irchen 
i ed Etnegratico. v. del Collegio Romano 


I, dalle 


{d. Capitolino di ecultura, di Bronzi, Etrusco, Nrmismati:0ePro- 


na, Pelazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle U a led, 
- Bevocrins, x. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, Ì 
|. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 18, Î 
Lapitolino di vittura. p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
IH. Connato ©. Pilotta 17. dalle 10. alle 15. 


AA MIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campo 


FOKO ROMANO. «lalle 9 al tramonio. i 

P. ) DEI CESARI, v. $. Teodoro 16. dalle 9.al tramonto 
SOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 
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